
Dalle prime luci dell’alba, nelle
province di Roma (RM) e Brindisi
(BR), i Carabinieri del Comando
Provinciale Carabinieri di Roma,
unitamente ai Comandi Arma ter-
ritorialmente competenti, stanno
dando esecuzione a un’ordinanza
di custodia cautelare emessa dal
G.I.P. presso il Tribunale di
Roma, su richiesta della Direzione
Distrettuale Antimafia della loca-
le Procura della Repubblica, nei

confronti di n. 13 persone, ritenu-
te responsabili, a vario titolo, di
spaccio in concorso di sostanze
stupefacenti, ricettazione, deten-
zione e porto in luogo pubblico di
arma da fuoco.  Il provvedimento
restrittivo si basa sulle risultanze
acquisite dai Carabinieri del
Nucleo Investigativo di “Via in
Selci”.

Lungomare avanti tutta
Lavori terminati per l’estate
Marina di Cerveteri: entro maggio la conclusione della pavimentazione

L’assessore Luchetti: “Entro il mese di giugno arriveranno gli arredi
In questo modo prima dei mesi estivi l’opera dovrebbe essere completata”

servizio a pagina 10

Dal 17 maggio nel Lazio il vaccino si potrà preno-
tare anche dal medico di base. E’ l’accordo rag-
giunto lunedì tra la Regione Lazio e la
Federazione dei medici di famiglia del Lazio.
Nell’incontro, al quale hanno partecipato il segre-
tario regionale della Fimmg Gianni Cirilli e il vice
segretario nazionale vicario Pier Luigi Bartoletti,
sono stati affrontati i maggiori punti di criticità
nello svolgimento della campagna vaccinale pres-
so gli studi dei medici di famiglia, già segnalati
nei giorni scorsi, contestualmente allo stato di agi-
tazione che era stato indetto sabato. Due i punti
principali: il primo è il diritto di scelta del cittadi-
no di dove e da chi farsi vaccinare, il secondo di
consentire al medico di famiglia di fare il suo
lavoro con dignità, e al massimo delle sue possi-
bilità, senza difficoltà o intoppi. I medici di fami-
glia saranno inseriti nel sistema di prenotazione
del portale regionale dove i cittadini troveranno
oltre che la prenotazione negli hub anche la pre-
notazione dal medico di medicina generale o far-
macia. Dal 17 maggio nel Lazio sarà possibile
“per i soggetti ultraquarantenni di vaccinarsi solo
presso il proprio medico di medicina generale
con AstraZeneca o Johnson & Johnson, diversa-
mente si dovrà aspettare l’apertura della fascia”.
E’ quanto prevedono le regole stilate dopo l’in-
contro tra medici di Famiglia (Fimmg) e la
Regione Lazio. L’accordo prevede anche un cro-
noprogramma preciso circa la distribuzione dei
vaccini ai medici di famiglia del Lazio. Dal 17
maggio al 1 giugno: 2 fiale di Pfizer a settimana a
medico per i soggetti fragili; dal 20 maggio: verran-
no consegnati ai Medici di Famiglia 20.000 dosi
settimanali di Johnson & Johnson per le fasce con-
sentite; dal 1 giugno: verranno ampliate le conse-
gne di Pfizer e verranno consegnati quantitativi
crescenti del nuovo vaccino a M-Rna di produzio-
ne tedesca Curevac.
Hanno superato invece quota 500mila le prenota-
zioni per il vaccino anti Covid-19 per la fascia
d’età 50-59 anni in Lombardia. Alle 10.15 di ieri
mattina, infatti, avevano già fissato un appunta-
mento per la vaccinazione 501.732 lombardi, pra-
ticamente un terzo della popolazione coinvolta.
E’ quanto fa sapere l’assessorato al Welfare della
Regione Lombardia. Le iscrizioni sul portale di
Poste Italiane e Regione Lombardia avevano
preso il via alla mezzanotte di domenica scorsa.

Vaccini: dal 17 maggio
tocca agli ultra 40enni
ma dai Medici di base

Entro la fine di questo mese la pavi-
mentazione del Lungomare dei
Navigatori Etruschi a Campo di
Mare dovrebbe finalmente essere
ultimata. Ad annunciarlo è stato
direttamente l’assessore ai Lavori
Pubblici Matteo Luchetti attraverso i

canali social. “I lavori andranno
avanti anche nel mese di giugno - ha
scritto Matteo Luchetti - con il posi-
zionamento sul Lungomare degli
arredi. In questo modo prima dei
mesi estivi dovrebbe essere finalmen-
te completata l’opera”.

Smantellato cartello della droga
Tredici arresti dei Carabinieri messi a segno tra Roma e Brindisi. Operazione iniziata nel 2016

La crisi sanitaria e i provvedi-
menti del Governo per conte-
nere il diffondersi del contagio
da coronavirus hanno sicura-
mente messo in ginocchio

numerose attività, alcune delle
quali ancora stentano a riparti-
re. L’amministrazione comu-
nale vorrebbe mettere a dispo-
sizione dei ‘ristori’ comunali.

Commercianti
Ristori comunali
l’idea di Grando
Oggi vertice a Ladispoli con i tecnici del Mef
per la fattibilità dell’idea dell’Amministrazione

Potranno vaccinarsi dai medici di base e solo
con AstraZeneca e Johnson&Johnson.

È l'accordo raggiunto tra la Regione Lazio
e la Federazione dei medici di famiglia del Lazio

con il diritto di scelta del cittadino di dove
e da chi farsi vaccinare. I medici di famiglia saranno

inseriti nel sistema di prenotazione del portale regionale
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Lettera aperta per chiedere
garanzie sulla liquidità
necessaria alla fine 
della fase emergenziale

Offesa all’onore e al prestigio del presidente 
della Repubblica Mattarella e istigazione a delinquere
Offese al Presidente Mattarella, 
undici indagati e perquisizioni

I David di Donatello tornano
in presenza al Quirinale.
Dopo l’edizione 2020 ‘a
distanza’ – a causa della pan-
demia da Covid – la cerimo-
nia di presentazione dei can-
didati per l’anno 2021 si è
svolta nuovamente in presen-
za nelle sontuose sale del
Colle con il presidente della
Repubblica Sergio Mattarella.
“Rivolgo le congratulazioni e
gli auguri ai tre premi alla
carriera. Sandra Milo, Monica
Bellucci, Diego Abatantuono.

Tre icone del cinema italiano,
del cinema proiettato nel
mondo. Tre personalità forti,
dotate di spiccata originalità,
in piena continuità con la sto-
ria del David di Donatello”
ha detto il presidente della
Repubblica, Sergio
Mattarella, durante la ceri-
monia. “Nel dopoguerra, al
tempo della ricostruzione
morale e materiale dalle
macerie della dittatura e del
conflitto più sanguinoso- ha
sottolineato il capo dello

Stato – il cinema italiano
conobbe una stagione straor-
dinaria. In quella stagione
seppero esprimersi talenti di
grande levatura, le cui opere
furono ammirate in tutto il
mondo. Registi come Vittorio
De Sica, Roberto Rossellini,
Luchino Visconti aprirono un
capitolo nuovo nella cultura
italiana, fecero breccia nel
sentimento popolare, valoriz-
zarono attrici e attori che
sono rimasti a lungo nel
cuore di ciascuno di noi.
Divennero maestri di altri
maestri. Sarebbero tanti i
nomi da ricordare. Così come
i nomi di produttori, di sce-
neggiatori, di direttori di
fotografia, di costumisti, di
scenografi. Di tutti coloro,
insomma, che nel dare anima
al cinema hanno contribuito
ad arricchire la civiltà degli
italiani, a farli sentire più par-
tecipi di un destino comune,
a sollecitare attraverso le
immagini, le parole, le musi-
che il desiderio di vivere e di
crescere in un Paese migliore.
Il David di Donatello “è una
festa del cinema, che con il
suo ritmo annuale scandisce
una storia importante del
nostro Paese. L’anno scorso
non è stato possibile svolgere
questa cerimonia.
Quest’anno realizzarla rap-

presenta un segnale di ripar-
tenza e speranza” ha dichia-
rato Sergio Mattarella duran-
te la cerimonia nel Salone dei
Corazzieri del Quirinale.
“Siamo chiamati a ripartire–
ha aggiunto- non solo a pro-
seguire. Desidero rivolgere
subito un pensiero a tre gran-
dissime personalità legate al
mondo del cinema e dello
spettacolo che sono scompar-
se di recente: Ennio
Morricone, Franca Valeri e
Gigi Proietti – ha aggiunto il
presidente della Repubblica -
. “La loro morte ha reso anco-
ra più triste il periodo della
pandemia. Fanno parte a
pieno titolo della storia arti-
stica del patrimonio culturale
del nostro Paese, non saranno
dimenticati, non sarebbe pos-
sibile. Sono certo che se fosse-
ro ancora tra noi incoragge-
rebbero tutti a trovare le luci
che si profilano nel contrasto
al Covid, ci incoraggerebbero
ad avere e trovare forza e
determinazione per andare
avanti per ricominciare, per
mettere in cantiere i progetti
rimasti nel cassetto, per resti-
tuire pienamente al lavoro le
straordinarie maestranze, le
molteplici professionalità che
fanno di questo settore non
soltanto una punta della
nostra cultura e della sua

espressione artistica ma
anche una industria di rilievo
per l’Italia”. “Lo spettacolo in
generale, e lo spettacolo dal
vivo particolare, è tra i settori
più colpiti dalle conseguenze
della pandemia, al di là dei
rilevanti interventi del gover-
no per sostenere il settore. Si
tratta di un impoverimento
economico e culturale, que-
st’ultimo non risarcibile che
non può permanere a lungo
perché il cinema, il teatro, la
musica, la danza, in una
parola l’arte, non sono ele-
menti aggiuntivi della vita
sociale, belli sì ma di cui però
si possa fare a meno di fronte
a problemi più gravi e urgen-
ti. Ne costituiscono al contra-
rio parte irrinunziabile”. Lo
ha detto il presidente della
Repubblica, Sergio
Mattarella, durante la ceri-
monia di presentazione dei
candidati ai Premi ‘David di
Donatello’ 2021. “La pande-
mia ci ha costretto a chiudere
le porte dei cinema e dei tea-
tri, come nei periodi oscuri
della storia dell’umanità,
quando i palcoscenici e i set
sono vuoti, quando le orche-
stre tacciono e nessuno
danza” ha aggiunto
Mattarella.

Mattarella: “I David di Donatello
rappresentano un segnale di speranza”

Le investigazioni hanno consentito di
rilevare la diffusione nel web di plurime
condotte offensive nei confronti del capo
dello Stato, che appaiono frutto di una
elaborata strategia di aggressione alle più
alte Istituzioni del Paese. Offesa all’onore
e al prestigio del presidente della
Repubblica Mattarella e istigazione a
delinquere. Per questo motivo i carabi-
nieri del Ros, con il supporto in fase ese-
cutiva dei comandi Provinciali
Carabinieri di Roma, Latina, Padova,
Bologna, Trento, Perugia, Torino e
Verbania, hanno eseguito due distinti
decreti di perquisizione, emessi dalla
Procura di Roma, nei confronti di 11
indagati.  Le perquisizioni rientrano in
un più ampio approfondimento che la
Procura della Repubblica di Roma sta
svolgendo da tempo con il Ros - Reparto
Anticrimine della Capitale, che già nello
scorso agosto ha eseguito analogo prov-
vedimento, per delega della stessa
Autorità Giudiziaria, nei confronti un
46enne residente nella provincia di Lecce,
molto attivo su Twitter. Le investigazioni
più recenti hanno consentito di rilevare la
diffusione nel web di plurime condotte
offensive nei confronti del Capo dello
Stato, che appaiono frutto di una elabora-

ta strategia di aggressione alle più alte
Istituzioni del Paese. Numerosi sono stati
i post e i contenuti multimediali offensivi
rilevati dal Ros tra aprile 2020 e febbraio
2021, anche grazie all’impiego del
Reparto Indagini Telematiche, unità del
Ros specializzata nelle investigazioni
telematiche e web, che ha ricostruito la
rete relazionale e le abitudini social delle
persone coinvolti nelle azioni delittuose,
di età compresa tra i 44 e i 65 anni, tra i
quali figurano impiegati e professionisti.
Le perquisizioni, estese agli account tele-
matici e ai profili social degli indagati,

hanno permesso il sequestro di numerosi
sistemi e apparati informatici, utilizzati
per rivolgere le offese al Capo dello Stato.
Inoltre, gli accertamenti hanno consentito
di individuare come tre dei perquisiti
gravitassero in ambienti di estrema
destra e a vocazione sovranista e avesse-
ro manifestato vicinanza alle relative ini-
ziative. Uno dei perquisiti, un professore
universitario di 53 anni, è risultato in col-
legamento con gruppi e militanti di ispi-
razione suprematista e antisemita tramite
la piattaforma social russa VKontakte
(simile a Facebook).

Appello delle imprese italia-
ne alle Istituzioni per chiede-
re che venga ancora garantita
la liquidità necessaria a supe-
rare la fase emergenziale.  Le
principali associazioni di rap-
presentanza hanno inviato
una lettera alle Istituzioni ita-
liane con la richiesta di conti-
nuare a garantire la necessa-
ria liquidità alle imprese. “La
crisi sanitaria determinata
dal Covid-19 “continua a
incidere negativamente sulle
attività di impresa”. Le rap-
presentanze delle imprese
ritengono importante che il
Decreto legge in corso di
definizione “contenga misure
di semplice applicazione, che
siano effettivamente efficaci e
immediatamente operative,
senza prevedere l’emanazio-
ne di una regolamentazione
secondaria per la piena ope-
ratività”. Con riferimento
specifico alla liquidità delle
imprese, è innanzitutto
“necessaria una proroga
delle cosiddette moratorie e

che queste possano esplicare
i loro effetti senza soluzione
di continuità con le moratorie
in essere”. Inoltre, “occorre
che siano di automatica
applicazione, evitando com-
plicazioni burocratiche”. Dal
lato dei finanziamenti garan-
titi, la prosecuzione della
crisi, di particolare profondi-
tà soprattutto in alcuni setto-
ri economici, rende ineludibi-
le una proroga delle misure
del Dl Liquidità in coerenza
con la proroga dal
Temporary Framework.
Inoltre, è essenziale, “per
scongiurare il rischio che le
imprese vadano in difficoltà,
che la durata dei finanzia-
menti garantiti venga signifi-
cativamente prolungata man-
tenendo invariato il grado di
copertura della garanzia pub-
blica così da prevedere incen-
tivi adeguati ad allungare i
piani di rimborso. La durata
va portata ad almeno 10 anni,
ma va considerato che vi
sono settori particolarmente
colpiti che hanno urgente
necessità di interventi più
incisivi, anche modificando
le regole del Temporary
Framework”. È poi necessa-
rio che le modalità di accesso
al Fondo di Garanzia PMI e
alle garanzie Ismea non subi-
scano delle modifiche alme-
no fino al 31 dicembre 2021,
anche con riferimento alle
imprese agricole e a quelle
non rientranti nella definizio-
ne europea di piccole e medie
imprese. Andrebbero comun-
que favorite le operazioni di
rinegoziazione del debito,
attraverso idonei strumenti
di garanzia offerti dal Fondo
di garanzia per le pmi, Sace
ed Ismea. Infine, occorre
equiparare le condizioni di
accesso alla “Garanzia Italia”
a quelle previste per il Fondo
di garanzia PMI e ampliare la
possibilità di accesso alle
misure di sostegno alla liqui-
dità anche alle imprese
ammesse a piani di ristruttu-
razione prima dell’avvio
della pandemia e che si sono
trovate in difficoltà a rispetta-
re tali piani a seguito degli
effetti della pandemia.
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“Rousseau per legge non può assoluta-
mente comunicare gli elenchi di iscritti a
persone diverse dal legittimo rappresen-
tante legale o addirittura, come richiesto, a
persone neanche iscritte al Movimento”.
Lo ribadisce l'associazione ricordando che,
se comunicasse i dati “ad un soggetto
terzo, violerebbe il Codice Privacy”. Per
questo non è possibile neanche cedere la
lista a una neo forza politica diversa dal
M5s. “Se Rousseau comunicasse i dati
degli iscritti del MoVimento 5 Stelle ad un
soggetto terzo, diverso dal rappresentante
legale del MoVimento, e che per questo
non abbia legittimità o titolo per riceverli,
violerebbe il Codice Privacy che prevede
fino alla pena della reclusione per comuni-
cazione e diffusione illecita di dati perso-
nali oggetto di trattamento su larga scala -
ha spiegato l'Associazione con una nota -.
Per questo motivo non è assolutamente
possibile neanche comunicare la lista di
iscritti del MoVimento 5 Stelle ad una neo
forza politica che abbia una diversa asso-
ciazione con un diverso Statuto e un diver-
so simbolo, al quale gli iscritti del
MoVimento non hanno, infatti, dichiarato
esplicitamente e deliberatamente di voler

aderire”. “Paradossalmente - si legge anco-
ra nella nota - sarebbe come comunicare
tutti i dati degli iscritti del MoVimento a
soggetti politici diversi come Italia Viva o
il Partito Democratico o la Lega”.
L’Associazione riferisce inoltre che “nelle
ultime settimane siamo stati letteralmente
inondati da comunicazioni di iscritti pre-
occupati che ci hanno diffidato dal comu-
nicare i loro dati a persone non legittimate
a gestirli e noi, ovviamente, vogliamo ras-
sicurarli. Ogni passo, a dispetto di quanto
richiesto, sarà strettamente aderente alla
legge e alla volontà degli iscritti.
Qualunque richiesta che possa essere in
contrasto con norme sul trattamento e la
protezione dei dati personali e che non
tuteli in primis gli iscritti (e la loro consa-
pevole e chiara volontà) non sarà mai

presa neanche in considerazione
dall’Associazione Rousseau”, assicurano.
“Continuiamo ad attendere che la promes-
sa pubblica di saldare i debiti venga onora-
ta visto che ad oggi continua ad essere solo
un annuncio sui social. I dipendenti di
Rousseau sono in cassa integrazione”.
Rousseau, in una nota, ha spiegato che “la
gestione dei dati degli iscritti e la respon-
sabilità del trattamento di questi ultimi,
comportano dei costi notevoli che sono
sulle spalle dell'Associazione Rousseau
dal momento che chi ritiene di essere il
gruppo dirigente del MoVimento ha deci-
so di non pagare più i servizi che devono
essere comunque attivi perché previsti
dalla legge e che noi, con profondo senso
di responsabilità, continuiamo a erogare a
nostre spese”. “Siamo certi si troverà una
soluzione giuridica e siamo i primi a voler-
la, ma gli annunci stampa senza approfon-
dimento di queste soluzioni sono poco
utili ed in alcuni casi irresponsabili e dan-
nosi - avvertono -. Rimaniamo quindi in
attesa che, al tavolo al quale siamo seduti
da 15 mesi, si sieda qualcuno con la con-
cretezza e la volontà di risolvere i proble-
mi da loro stessi generati”.

Rousseau non cambia linea
Non consegnerà gli elenchi degli iscritti al neo Movimento e chiede di saldare i debiti
“Se comunicassimo i dati ad un soggetto terzo, violeremmo il Codice Privacy”

“Si è parlato molto del fare un check intorno al 15 maggio per le
riaperture, dalle parole del premier Draghi e dei ministri si ini-
zia ad avere un quadro: Draghi vuole le riaperture e parla di
gradualità perché vuole capire quali sono le attività che possono
incidere sui contagi e quali no. Poi ha giustamente sottolineato
l'esigenza di controlli stringenti agli aeroporti, che oggi sono
fondamentalmente fermi ma nel momento in cui si riaprirà il
turismo avremo una situazione molto diversa da quella di oggi:
avremo una carta verde che dovrebbe uniformare i movimenti
turistici in Europa ma chiaramente deve essere accompagnata
da quadri unitari all'interno del continente o si rischia il caos”.
Lo afferma la senatrice Fiammetta Modena di Forza Italia, mem-
bro delle commissioni Bilancio e Giustizia, per la quale “un altro
punto d’arrivo è quello dello sport e dei matrimoni, che al
momento è bloccato e sul quale sta lavorando il ministro per gli
Affari regionali Mariastella Gelmini”.

Fiammetta Modena (FI),
Riaperture: “Il quadro 
inizia a delinearsi, controlli
serrati agli aeroporti”

Riunione presieduta dal premier Mario
Draghi a Palazzo Chigi con i capidelega-
zione della maggioranza e il titolare del
Mef Daniele Franco.  C'è intesa di massi-
ma sui nuovi contributi a fondo perduto
da inserire nel decreto Sostegni bis. Si
sarebbe optato per un mix tra le varie
ipotesi sul tavolo con un meccanismo in
due tempi: nuovi ristori subito, automa-
tici, sulla base del fatturato, e la possibi-
lità - per le imprese interessate, come
chiesto in primis dalla Lega - di ricevere
un saldo a fine anno, ricalcolando le per-
dite sulla base dei dati dei bilanci o delle
dichiarazioni dei redditi.  In questo
modo, viene spiegato, si introduce un
meccanismo di “perequazione” rispetto
a quanto già ottenuto.  A spingere l’idea

di affinare il meccanismo dei ristori
guardando agli utili nelle scorse setti-
mane era stato in particolare il ministro
dello Sviluppo Economico, Giancarlo
Giorgetti, alla luce anche delle interlocu-
zioni al Mise con le categorie. E una
delle questioni da risolvere era proprio
quella della tempistica per l'erogazione
di questa nuova tranche di ristori che,
inevitabilmente, devono aspettare i
bilanci (a giugno) o le dichiarazioni dei
redditi per le attività in contabilità sem-
plificata (novembre). La soluzione è
stata trovata in un mix tra fatturato - la
base di calcolo dei ristori erogati finora -
e utili: tutti i dettagli si avranno con la
scrittura delle norme, in corso in queste
ore in vista del Consiglio dei ministri

che dovrebbe tenersi tra giovedì e
venerdì, ma il nuovo sistema manterrà
lo schema attuale di ristori di massimo
150mila euro e per imprese fino a
10milioni di fatturato. Tutte le attività
che hanno ricevuto o stanno ricevendo
in questi giorni i bonifici dall’Agenzia
delle Entrate previsti dal decreto
Sostegni 1, riceveranno l’equivalente in
automatico. E sempre sulla base del fat-
turato potranno intanto richiedere - se
sarà mantenuta l’impostazione delle
prime bozze - un ricalcolo del periodo di
riferimento. In più, una volta approvati
i bilanci o effettuate le dichiarazioni dei
redditi, le imprese interessate potranno
poi chiedere un'ulteriore integrazione
dell’indennizzo.

C’è l’intesa sui ristori, subito risorse
sui fatturati, poi il saldo a fine anno

Il 2020 passerà alla storia
senza dubbio come l’annus
horribilis per la ristorazione (e
non solo): secondo il rapporto
2021 dell’Osservatorio
Ristorazione, spin-off del-
l’agenzia RistoratoreTop, nel
2020 hanno chiuso i battenti
22.692 imprese del settore,
mentre ne sono state avviate
appena 9.207, il dato più basso
degli ultimi 10 anni. Nell’anno
del Covid la ristorazione ha
perso circa il 40% del volume
di fatturato registrato nel 2019,
anno dei record per la spesa
alimentare fuori casa (quando
si era registrato un fatturato di
86 miliardi euro). Record di
chiusure per Roma, con 1.518
attività che non riapriranno,
seguita da Milano (-722) e
Torino (-549), ma quella che
ha registrato l’incremento
maggiore di locali scomparsi
rispetto all’anno precedente è
Firenze, con un +87% di locali
chiusi rispetto ai dati 2019. Il
2020 è anche l’anno che ha
registrato il numero più alto di
sempre di attività registrate,
397.700 di cui attive 340.564,
aspetto determinato dalle
numerose variazioni di codice
ATECO; ha visto il 77% dei
locali lavorare con le consegne
a domicilio, prevalentemente
con propria flotta di rider, e il
27% degli imprenditori del
settore avviare una dark kit-
chen oppure un brand virtua-
le per far fronte alle chiusure
forzate. Tra le cose positive di

questo anno da dimenticare, la
spinta a intraprendere in
pochi mesi una capillare inno-
vazione tecnologica nelle
modalità sia di preparazione e
distribuzione del cibo, sia di
scelta e fruizione. Dalle cottu-
re sous vide e a basse tempera-
ture, all’introduzione di pro-
dotti semi-pronti o semi-lavo-
rati da centri di cottura e labo-
ratori esterni, ai forni elettrici
per ultimare la cottura o man-
tenere la temperatura durante
il trasporto. Inoltre, stati intro-
dotti su larga scala: menu
digitali, sistemi di prenotazio-
ne online, self-ordering, chia-
mata del personale di sala a
distanza con appositi disposi-
tivi, nuove applicazioni per
gestire turni del personale, fat-
turazione e rapporti con i for-
nitori, pagamenti cashless al
tavolo e in cassa. Il rapporto è
stato realizzato elaborando
dati provenienti da diverse
fonti, tra le quali gli istituti di
ricerca ISTAT e Censis, le
associazioni di categoria FIPE,
Coldiretti e Federalberghi, le
banche dati di Infocamere e
della web app Plateform.

Ristorazione, il grande crollo
Nel 2020 chiuse 22mila imprese 



“La persona vaccinata contro il
Covid può certamente infettarsi
e non manifestarlo. Ci sono già
dati che dimostrano la vaccina-
zione in realtà non impedisce
l’infezione, riduce di molto la
possibilità. Quindi la persona si
può infettare ma quello che
abbiamo visto è che le malattie
sono eccezionali e rare, quindi il
più delle volte si infetta in
maniera del tutto asintomatica.
In questi casi la malattia decorre
in maniera non grave. Abbiamo
avuto, ad esempio, due persone
ricoverate nonostante fossero
vaccinate, con una manifestazio-
ne che richiedeva il ricovero.
Uno di loro, 85 anni, se non fosse
stato vaccinato sarebbe andato
incontro al decesso e invece è
guarito”. A parlare ai microfoni
dell’agenzia Dire è Massimo
Andreoni, direttore scientifico
della Società italiana malattie
infettive (Simit) e professore
ordinario di Malattie infettive
della facoltà di Medicina e
Chirurgia dell’università di
Roma Tor Vergata.

Ci si infetta da vaccinato ma si
può anche essere contagiosi?
“Questo non si sa- risponde
Andreoni- probabilmente sì ma
per periodi di tempo meno pro-
lungati rispetto ai soggetti non
vaccinati e si è anche meno con-
tagiosi, perché la risposta anti-
corpale generata grazie al vacci-
no è in grado di ridurre sia i
tempi di eliminazione che la
carica virale. Quindi le persone
normalmente hanno un carica
virale ridotta rispetto ai non vac-
cinati”. “Non possiamo esclude-
re in maniera assoluta- precisa
l’esperto- che la possibilità di
contagiare possa sussistere, ad
esempio, all’interno di un auto-
bus. Riteniamo sia comunque un
evento non frequente ma, ripeto,
non si può escludere”. “Il sog-
getto infetto che sia a conoscen-
za della propria positività nono-
stante sia vaccinato- conclude

Andreoni- deve essere ugual-
mente sottoposto a quarantena,
esattamente come un soggetto
non vaccinato. Quindi il vaccino
non elimina le regole precedenti,
perché i soggetti positivi al tam-
pone devono essere considerati
come persone potenzialmente
contagiose”.

Quando si potrà tornare alla
normalità, abbandonando le
mascherine?
“È difficile prevedere quando,
ma penso e spero che già nel
2022 potremo avere un ritorno
alla normalità senza mascherina,
sapendo però che siamo a
rischio di momenti in cui il virus
circolerà di più. Se la campagna
vaccinale proseguirà in maniera
spedita, se riusciremo a passare
un’estate in tranquillità e in
autunno non ci sarà una ripresa
del virus, allora è probabile che a
primavera del 2022 potremmo
uscire da questo incubo. Ma se le
vaccinazioni non procederanno,
se l’autunno porterà un’ennesi-
ma ondata, allora purtroppo il
2022 sarà nuovamente un perio-
do di lotta e di guerra”. “Al
momento speriamo che la nor-
malità possa essere una ‘norma-
lità vera’– aggiunge l’esperto-
ma per questo ci vorrà molto
tempo, perché il virus continue-
rà a circolare e sarà ormai adat-
tato all’uomo, sarà quindi un
virus che circolerà periodica-
mente tra di noi”, spiega
Andreoni. “Torneremo a vivere
normalmente senza mascherina
e senza distanziamento- sottoli-
nea- ma laddove ci fosse una
ripresa di circolazione del virus
trasmissibile per via respirato-
ria, come può essere l’influenza-
le o il covid-19, dovremo inevita-
bilmente tornare ad utilizzarla.
Ricordo, tra l’altro, che proprio
la mascherina ha avuto un ruolo
fondamentale nell’annullare
completamente la circolazione
dell’influenza, unita ad una for-
tissima campagna per il vaccino

antinfluenzale che ha raggiunto
percentuali di adesioni altissime,
mai toccate negli anni passati”.
“Quello che dovremo imparare
a fare- aggiunge Andreoni- é
rispettare alcune precauzioni, in
generale le stesse che dovremo
mantenere, ad esempio, anche
quando arriverà il periodo della
circolazione dell’influenza.L’uso
della mascherina è una buona
abitudine che non dovremmo
perdere, quando, ad esempio,
siamo influenzati o siamo raf-
freddati. È un fatto che riduce la
circolazione dei virus e questo
dovrebbe rappresentare la nor-
malità”.
“La sudafricana è una variante
del covid che, come quella brasi-
liana, è sensibile al vaccino,
anche se lo è meno rispetto alle
varianti precedenti. Quindi,
sotto certi aspetti, questo ci tran-
quillizza perché la cosa che
temiamo maggiormente sono
proprio le varianti non sensibili
al vaccino”, dichiara Andreoni.
“Ci dobbiamo preoccupare nei
termini in cui le varianti si for-
mano e girano. Quindi- prose-
gue l’esperto- dobbiamo cercare
di ridurne al massimo la circola-
zione. L’arrivo di quella sudafri-
cana testimonia che le varianti
che si formano in una parte del
mondo arrivano inevitabilmente
ovunque. Questa capacità di
bloccare le varianti, lì dove si
sono generate, è dunque più ipo-
tetica che reale, come testimonia,
ad esempio, la variante india-
na”. “Il nostro sforzo deve esse-
re quello di cercare il più possi-
bile di non far emergere nuove
varianti– aggiunge- e le varianti
si generano se il virus continua a
circolare. Il virus più circola più
ha probabilità di mutarsi e di
formare nuove varianti”.
“Speriamo davvero- auspica
Andreoni- che non si venga a
generare una variante ‘immune
escape’, quindi resistente al vac-
cino, perché questo vorrebbe
dire aver annullato tutto il lavo-

ro fatto fino a oggi”. “Credo che
la scelta dell’Unione Europea di
non rinnovare il contratto per la
fornitura di vaccini con
AstraZeneca sia un gravissimo
errore. Ritengo che questa deci-
sione non possa fare altro che
generare ulteriore confusione,
anche se ci sono stati motivi di
contratti non rispettati da parte
della ditta farmaceutica”, spiega
Andreoni. “È un gravissimo
errore- aggiunge l’esperto- per-
ché si va ad aggiungere ad erro-
ri di comunicazione per cui il
vaccino di AstraZeneca è stato e
viene ritenuto un vaccino di
serie B. Annunciare che si inter-
rompono gli ordini è un errore
tecnico di comunicazione perché
la le persone sono già dubbiose a
vaccinarsi con il vaccino anglo-
svedese e dopo questo non so
come si riuscirà a convincerle
comunque a vaccinarsi. Tra l’al-
tro questo è avvenuto in una
situazione ancora non definita
perché non esistono contromisu-
re da prendere”. “In questo
momento non vedo all’orizzonte
possibili ripieghi- sottolinea per-
ché Pfizer e Moderna, e proba-
bilmente anche
Johnson&Jonhson, non sono in
grado di fornire vaccini che ci
avrebbe offerto AstraZeneca. Mi
sembra ci siano tutti i fattori che
non aiutano la campagna vacci-
nale”. “Queste comunicazioni-
conclude Andreoni- andrebbero
accompagnate da altre, come ad
esempio la volontà di rinunciare
ad AstraZeneca per precisi moti-
vi, non legati alla qualità del vac-
cino ma semplicemente per
mancanza di quello che erano i
contratti firmati. Poi bisognereb-
be dire che si è pronti a sostitui-
re AstraZeneca con altre dosi
degli altri vaccini, indicando che
comunque sarà garantita la
seconda dose di AstraZeneca a
tutti coloro che si sono vaccinati
con la prima. Altrimenti si crea
solo molta perplessità”. 
(AGC GreenCom-Dire)
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Covid, intervista al professor Massimo Andreoni dell’Università di Tor Vergata

“I vaccinati possono contagiarsi ed infettare”
“Ci sono già dati che dimostrano che la vaccinazione in realtà non impedisce l’infezione”

“Chi oggi è contro i vaccini,
dovremmo avere la forza di
radiarlo dall’ordine dei medi-
ci”. Così Matteo Bassetti,
direttore della clinica di
Malattie infettive dell’ospeda-
le San Martino, a ‘L’aria che
tira’ su La7. “Bisogna vacci-
narsi e non si può scegliere il
vaccino– prosegue l’infettivo-
logo- non è come al banco del
supermercato in cui si sceglie
tra il prosciutto di Parma o il
San Daniele. Se le istituzioni
sanitarie decidono un vaccino,
lo prendi e basta”. Poi,
aggiunge su Facebook: “Chi lo
rifiuta perché non gli piace?
Resterà senza. Peggio per lui o
per lei”. Per Bassetti, “è un
fatto positivo che i vaccini
siano stati approvati veloce-
mente. A Genova, abbiamo
costruito in un anno e mezzo
un ponte, per il quale normal-
mente in Italia ci vogliono
dieci anni: non è che questo
ponte è meno sicuro degli
altri, perché abbiamo seguito
tutti gli step. Così è stato fatto
con i vaccini. Alcuni degli
effetti che non si sono visti
nella fase 3, che è durata molto
poco, li stiamo osservando
oggi: cioè facciamo la cosid-
detta farmacovigilanza sul

campo. Ma si è sempre fatto
con tutti i farmaci quando ce
n’è urgenza perché non c’è
alternativa”. “Credo che biso-
gnerebbe vivere più tranquilli,
come stanno già facendo negli
Usa. Tra vaccinati, soprattutto
all’aria aperta, si può stare
senza mascherina. Bisogna
avere più coraggio” dichiara
Bassetti. “La quarantena da
vaccinati non ha alcun senso–
prosegue l’infettivologo- gli
americani, che sono più pratici
e un po’ più scientifici, hanno
già eliminato sia la quarantena
che il tampone per i contatti di
chi è vaccinato”. “Gli effetti
positivi ci sono anche prima
dell’immunità di gregge,
anche sotto il 50% dei vaccina-
ti. Dobbiamo ambire all’im-
munità di gregge, ma se non
vacciniamo i giovani non ci
arriveremo mai. Almeno un
quarto della popolazione
generale, in Italia, non ama i
vaccini: ci sono i no vax, ma ci
sono anche i vaccino scettici,
che vanno convinti”. 
“Arrivati a questo punto, non
fai il vaccino? Le dosi che non
usi, le dai da un’altra parte.
Non lo vuoi fare? Ti arrangi-
prosegue l’infettivologo- è
assurdo che rimangano vacci-
ni non utilizzati nei frigoriferi
di alcune regioni”. “L’indice
Rt va bene assieme ad altri
indici, in un momento di altis-
sima circolazione del virus,
quando un incremento di Rt
significa anche un significati-
vo incremento di ricoveri.
L’indice Rt non può essere
l’unico strumento, devono
esserci altri indicatori più
importanti come quello dei
ricoveri e delle terapie intensi-
ve”. “Oggi l’aumento dell’in-
dice Rt non significa aumento
di ricoveri: le persone che
venivano ricoverate prima,
oggi non vengono più ricove-
rate perché sono vaccinate-
spiega l’infettivologo- su
cento ottantenni che si infetta-
no, venti vanno in ospedale,
su cento cinquantenni, ne va
in ospedale uno”.

Bassetti contro i medici
no vax: “Dovremmo
avere la forza di radiarli”

“L’imperativo categorico è accelera-
re. Abbiamo già fatto molto, ma
dobbiamo allungare il passo”. A
chiarirlo è il commissario all’emer-
genza, generale Figliuolo, il cui
obiettivo è quello di arrivare a un
milione di dosi di vaccino sommini-
strate al giorno entro giugno. E per farlo, spiega a La  Stampa,
“occorre coinvolgere maggiormente i medici di base e le far-
macie, in modo che il loro intervento passi dall’attuale regi-
me di emergenza a una fase più strutturata. Attualmente
l’impiego dei medici di libera scelta non è omogeneo nelle
varie Regioni, ma è indispensabile l’adesione uniforme e dif-
fusa e una congrua quota di dosi loro dedicate”.

Lotta al Covid, Figliuolo:
“Entro giugno un milione
di vaccinazioni al giorno”



Per ITA il nodo della discontinuità è sempre ben stretto 
Alitalia: mentre a Roma si continua
a discutere, Sagunto viene espugnata

Con 30 milioni di vaccinati contro il covid potreb-
bero cambiare le regole per quanto riguarda l'uso
della mascherina, almeno all'aperto. Questa l'ipo-
tesi del sottosegretario alla Salute, Pierpaolo
Sileri, a 24 Mattino su Radio 24. "Togliersi la
mascherina all’aperto? Concordo con questa ipo-
tesi quando saranno raggiunti i 30 milioni (la metà
della popolazione target) con almeno una dose di
vaccino, bisognerà aspettare 3 settimane per avere
una buona protezione: allora è chiaro che anche la
mascherina all’aperto dove non c’è assembramen-
to credo sia sensato mettersela in tasca e rimetter-
sela in faccia quando c’è assembramento e
rischio", ha affermato. Il sottosegretario è interve-
nuto anche sul coprifuoco "fra le 23 e le 24, io direi

mezzanotte, entro un paio di settimane e conti-
nuando a controllare i numeri. Aspetterei questa
settimana per vedere venerdì la solita valutazione
settimanale, ma poi tempo due settimane credo
che possa essere spostato a mezzanotte".
Sull'abolizione, invece, Sileri si è mostrato più
cauto: "Ci sono sempre i rischi di ulteriori eventi
di aggregazione. Andiamo per gradi, cerchiamo
di non correre troppo, già spostarlo a mezzanotte
credo che sia buono. Vediamo poi a giugno quel-
lo che accadrà, quando avremmo raggiunto 30
milioni di persone vaccinate con la prima dose,
dopo tre settimane dal raggiungimento di queste
30 milioni, allora - ha concluso - è chiaro che si
potrà fare qualche ulteriore passo in avanti".

Sileri: “Nuove regole per le mascherine
dopo trenta milioni di vaccinazioni”

L’Ema sui vaccini: “Segnalati
27 eventi gravi ogni
100mila dosi inoculate”

Il nodo della discontinuità è
sempre ben stretto per ITA. Le
possibilità per il Governo ita-
liano di scioglierlo senza trop-
pi disastri si affievoliscono di
ora in ora. Soprattutto per per-
mettere alla NewCo di poter
approfittare della ormai immi-
nente stagione estiva che cer-
tamente porterebbe a ricavi
dalla sempre pur timida ripre-
sa del traffico turistico. Ma la
coltre di nubi sembra proprio
impedirne il decollo. In tempi
brevi e a condizioni accettabi-
li. Sarà dunque la vecchia
Alitalia, la cosiddetta bad
company (bad numero 2,
intendiamoci, dopo l’incredi-
bile smacco dei “Capitani
coraggiosi”!) ad assicurare i
voli in programma. Salvo
complicazioni. Proprio nel
periodo in cui le agguerrite
low cost presenti in Italia,
Ryanair, easyJet, Volotea e
Wizz Air, annunciano quasi a
cadenza quotidiana l’avvio di
nuove rotte che riguardano
l’Italia, anche con l’apertura di
nuove tratte nazionali finora
non collegate tra loro. Come
scrisse Tito Livio, Dum Romae
consulitur, Saguntum expu-
gnatur (Mentre a Roma si
discute Sagunto viene espu-
gnata), l’amaro commento
dello storico dell’antica Roma
dell’anno 9 avanti Cristo alla
situazione che vide appunto
Roma tergiversare finché
dopo otto mesi di combatti-
menti la città si arrese e
Annibale la rase al suolo. Il
casus belli della seconda guer-
ra punica. Ma la prima
domanda che sorge spontanea
riguarda i biglietti già venduti
e incassati per i voli della sta-
gione estiva. Non molti, a dire
il vero, perdurando tra i clien-
ti l’incertezza di gettare al
vento il proprio denaro.
Proprio, ed è un paradosso,
nell’eventualità remota che

ITA riuscisse miracolosamen-
te a spiccare il volo.
All’insegna della discontinuità
pretesa dall’Unione Europea,
s’intende. Il trasferimento alla
Newco dei biglietti già vendu-
ti Alitalia Bad 2 come potrebbe
conciliarsi appunto con la
richiesta di discontinuità?
Discontinuità, a partire dal-
l’utilizzo del prestigioso mar-
chio Alitalia messo in discus-
sione dalla Ue e che prevede-
rebbe inoltre la non utilizzabi-
lità dei vari asset della compa-
gnia, a partire da servizi di

manutenzione e handling per
finire all’appetibile pacchetto
clienti fidelizzati (dal cospicuo
valore) del Club MilleMiglia e
al mantenimento del codice
AZ. Per la cronaca, handling
sono il complesso dei servizi
per l’assistenza a terra agli
aerei e ai passeggeri durante la
sosta negli aeroporti e l’insie-
me delle operazioni manuali
di prelievo delle merci e il
relativo “trattamento” in vista
della spedizione. E la flotta,
che con il suo ripetutamente
confermato “dimezzamento”

da parte dei Ministri
Giovannini e Giorgetti sulla
base del “piano industriale”
presentato da Fabio Lazzerini
e Francesco Caio, rispettiva-
mente Amministratore dele-
gato e Presidente di “Italia
Trasporto Aereo”, dovrebbe
attestarsi tra i 45 e i 50 aeromo-
bili, di cui solo 6 di lungo rag-
gio, rispetto ai circa 100 del-
l’ancora attuale Alitalia? Dal
conseguente “esubero” di per-
sonale di tutte le categorie e
mansioni calcolato tra le 5000
e le 6000 unità. Tutto ciò men-
tre il Board di Lufthansa
Group annuncia l’avvenuto
acquisto di 10 nuovi aerei
lungo raggio tra Boeing 787-9
e Airbus A 350-900 e l’inten-
zione di procedere all’acquisi-
zione di altri 175 velivoli di
varie categorie nei prossimi
anni per il rinnovo e la moder-
nizzazione della flotta in ter-
mini di sostenibilità economi-
ca e di salvaguardia dell’am-
biente. Da considerare, e non è
certo aspetto di poco conto,
che dal 2002 al 2019 il mercato
italiano è triplicato, mentre

negli altri maggiori paesi con-
tinentali è poco più che rad-
doppiato. Fa eccezione il
Regno Unito, ma bisogna
ricordare che Londra ha anti-
cipato la liberalizzazione euro-
pea, attraverso accordi bilate-
rali con vari paesi. Se si esami-
nano anche i valori assoluti,
emerge come la più elevata
crescita del nostro Paese ci
abbia permesso di superare il
mercato francese, pur restan-
do a grande distanza dai due
maggiori paesi generatori di
turismo outgoing, il Regno
Unito e la Germania, e dalla
principale destinazione turi-
stica europea che è la Spagna.
Nel 2019, ante esplosione pan-
demia, le low cost hanno tra-
sportato 88 dei 160 milioni di
passeggeri totali, con una
quota di mercato del 55 per
cento. Alitalia è invece rimasta
ferma. Trasportava 21 milioni
di passeggeri a metà anni
Novanta, quando il mercato
non raggiungeva i 45 milioni,
e ne ha trasportati 22 milioni
nel 2019, quando il mercato ha
raggiunto i 160 milioni.
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Negli Usa disco verde
per i vaccini
Pfizer e BioNtech 
alla fascia d’età 12-15 anni

La Food and Drug
Administration americana
(Fda) ha dato il via libera
all'uso del vaccino Pfizer e
BioNtech sui bambini tra i 12
e i 15 anni. Grazie a quest'ul-
tima decisione della Fda negli
Usa si potrà dare il via alla
vaccinazione nelle scuole
medie con l'obiettivo di
completarla prima dell'autun-
no.  Il vaccino Pfizer-
BioNtech negli Usa viene già
somministrato dai 16 anni in
su. Le due società lo scorso
marzo avevano annunciato
come, dalla sperimentazione
clinica, il vaccino in questione
si era dimostrato efficace al
100% su circa duemila adole-
scenti. 

in Breve

Sono 56.110 su oltre 18 milioni di dosi sommini-
strate le segnalazioni di eventi avversi relativi ai
vaccini anti-Covid pervenute all’Agenzia italiana
del farmaco trail 27 dicembre 2020 e il 26 aprile
2021, ma nella maggior parte dei casi si è trattato
di episodi non gravi. Lo rivela il quarto rapporto
di vigilanza pubblicato dall’Aifa: nel 91% dei casi
si è trattato di reazioni piuttosto comuni come
dolore in sede di iniezione, febbre, astenia/stan-
chezza, dolori muscolari.  Dunque, in base ai dati
registrati nella Rete nazionale di farmacovigilan-
za, solo l’8,6% di segnalazioni riguardava eventi
gravi, e cioè 27 ogni 100mila dosi somministrate,
indipendentemente dal tipo di vaccino, dalla

dose (prima o seconda) e dal possibile ruolo cau-
sale della vaccinazione. Gli eventi segnalati -
come riportato anche nei precedenti rapporti -
insorgono prevalentemente lo stesso giorno della
vaccinazione o il giorno successivo (85% dei casi).
La maggior parte delle segnalazioni sono relative
al vaccino Comirnaty (75%) di Pfizer/BioNTech,
finora il più utilizzato nella campagna vaccinale
(70,9% delle dosi somministrate), e solo in minor
misura al vaccino Vaxzevria di AstraZeneca
(22%) e al vaccino Moderna (3%), mentre non
sono presenti, nel periodo considerato, segnala-
zioni relative al vaccino Janssen, (0,1% delle dosi
somministrate finora).
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Dopo i continui sbarchi a
Lampedusa, il ministro
dell'Interno, Luciana
Lamorgese, ha avuto un col-
loquio con il commissario
europeo per gli Affari Interni,
Ylva Johansson, sulla questio-
ne migranti. La Lamorgese ha
spiegato che l'obiettivo imme-
diato dell'Italia, in attesa della
definizione del Patto su
immigrazione ed asilo, è atti-
vare entro l'estate un mecca-
nismo temporaneo di solida-
rietà tra gli Stati europei per il
ricollocamento. La titolare del
Viminale ha illustrato al
Commissario Johansson i
numeri degli arrivi e le previ-
sioni in vista della stagione
estiva, che peraltro coincido-
no con le stime della

Commissione Ue.  Lamorgese
invoca un "cambio di
rotta"Alla luce di questi dati,
il ministro ha invocato un
"cambio di rotta" immediato
in direzione di una maggiore
solidarietà nei confronti
dell'Italia. Non si possono
infatti attendere i tempi del
contrastato negoziato in corso
sul Patto europeo per l'immi-
grazione e l'asilo. Serve subito
che un gruppo di Paesi - come
avvenuto nel settembre del
2019 con l'accordo di Malta
cui hanno partecipato anche
Francia e Germania - si faccia
carico di accogliere automati-
camente, sulla base di un
meccanismo di quote condivi-
se, i migranti soccorsi in
mare.

Migranti, l’Italia incalza l’Europa
Dopo gli ennesimi sbarchi incontrollati a Lampedusa: “Vanno ricollocati”

Sale ad almeno 11 il bilancio dei morti nella sparatoria in
una scuola di Kazan, capitale della repubblica russa del
Tatartan. La dinamica dell’attacco è per ora incerta, nel-
l’edificio scolastico c’è stata anche un’esplosione. La stra-
ge sarebbe opera di due assalitori, un ragazzo di 17 anni
ucciso dalle forze dell’ordine e un secondo assalitore che
sarebbe stato arrestato. Tra le vittime figurano almeno
sette scolari, due si sarebbero gettati dalle finestre della
scuola n. 175 per sfuggire ai colpi d’arma da fuoco.
Anche un insegnante è stato ucciso. Secondo fonti della
polizia locale citate da Ria Novosti, sulla vicenda è stata
aperta un’indagine penale, ma non viene citata l’ipotesi
terrorismo. Il Tatarstan, repubblica della Federazione
russa situata a meno di mille chilometri ad Est di Mosca,
è il punto più settentrionale al mondo dove si incontrano
cristianesimo e islam e ha trascorsi di turbolenze legate
all’islamismo radicale, ma la situazione è stata sostan-
zialmente pacificata nel primo decennio del nuovo seco-
lo.

Russia, strage 
in una scuola
della Repubblica 
del Tartan. Le vitti-
me sono almeno 11

Per la Cassazione, sms e WhatsApp riprodotti in foto sono
ammissibili nel processo penale perché documenti ai sensi
dell’art 234 c.p.p. Lo scrive Annamaria Villafrate per la rivi-
sta giuridica on line studiocataldi.it. Nella sentenza penale n.
17552/2021 la Cassazione chiarisce che i messaggi whatsapp
e gli sms che vengono conservati nella memoria di un cellu-
lare devono considerarsi documenti, ai sensi dall’art. 234
c.p.p. Quindi è legittima la loro acquisizione mediante ripro-
duzione fotografica, perché non trova applicazione la disci-
plina delle intercettazioni, né quella che regola l’acquisizio-
ne della corrispondenza ai sensi dell’art. 254 c.p.p. Non si
versa infatti in un caso di captazione di un flusso di comuni-
cazioni in corso, ma della documentazione a posteriori di
questi flussi. Cerchiamo di comprendere insieme le ragioni
di questa precisazione Il giudice dell’impugnazione confer-
ma la sentenza di primo grado, ritenendo l’imputato respon-
sabile per il reato di cui all’art 424 c.p comma 1 (danneggia-
mento seguito da incendio) e 612 bis commi 1 e 2 (atti perse-
cutori), condannandolo anche al risarcimento dei danni in
favore della ex compagna, costituitasi parte civile nel proce-
dimento. La Corte giunge a queste conclusioni ritenendo
autentici gli sms prodotti in foto dalla persona offesa anche
perché confermati dall’imputato in sede d’interrogatorio. La
Corte ritiene inoltre che la donna non abbia registrato le con-
versazioni con l’imputato per precostituirsi una prova, ma
solo per attestare le promesse dell’uomo di voler ricostruire
il loro rapporto sentimentale. Registrazioni dalle quali emer-
ge anche la minaccia dell’imputato di voler dare fuoco
all’auto della parte civile, come poi concretizzatesi e provato
da alcuni messaggi inviati la sera stessa dell’evento. La Corte
rileva inoltre come gli atti persecutori messi in atto dall’im-
putato si sono protratti per diversi mesi, concludendosi con
la rottura del fanale dell’auto, come confessato dallo stesso
alla ex compagna. Condotte che hanno ingenerato nella
donna un comprensibile e conseguente stato di ansia e timo-
re, tanto che, seppur temporaneamente, la stessa ha cambia-
to le proprie abitudini di vita. Contro la sentenza ricorre in
Cassazione l’imputato sollevando tre motivi di ricorso, ma la
Corte che dichiara il ricorso inammissibile  in quanto  ha già
avuto modo di precisare che i messaggi whatsapp e gli sms
conservati nella memoria di un cellulare devono considerar-
si documenti per l’articolo 34 del codice di procedura pena-
le. (AGC GreenCom)

Cassazione: 
“Sms e WhatsApp
sono prove 
e ammissibili 
al processo”

A 35 anni dall'esplosione che causò il disa-
stro nucleare della centrale di Chernobyl in
Ucraina, il reattore numero 4 torna a dare
preoccupazioni. Gli strumenti di controllo
hanno registrato nuove fissioni nucleari. Un
"risveglio" quello del reattore che mette di
nuovo in allarme gli esperti. L'annuncio è
arrivato dalla rivista Science, che cita diver-
si scienziati, precisando che la causa non è
ancora chiara. "E' come la brace in un barbe-
cue", spiega Neil Hyatt, chimico dei mate-
riali nucleari presso l'Università di
Sheffield, nell'articolo pubblicato da
Science. Ora, gli scienziati ucraini si stanno
adoperando per determinare se le reazioni

si spegneranno da sole o richiederanno
interventi straordinari per evitare un altro
incidente.  "I sensori stanno monitorando
un numero crescente di neutroni, segnale di
una fissione", ha ribadito Anatolii
Doroshenko dell'Istituto per la sicurezza
delle centrali nucleari (ISPNPP) a Kiev,
durante un confronto sullo smantellamento
del reattore. "Ci sono molte incertezze", ha
aggiunto Maxim Saveliev di ISPNPP. "Ma
non possiamo escludere la possibilità di un
incidente." Ma ha precisato che "il numero
dei neutroni sta aumentando lentamente",
segno che ci vorranno anni per capire come
intervenire.

Chernobyl, il mostro si è veramente
risvegliato: registrate nuove fissioni nucleari

Il monopattino elettrico deve
essere usato rispettando le norme
di sicurezza. Per questo la consul-
ta nazionale per la sicurezza stra-
dale e la mobilità sostenibile del
Cnel ha realizzato, insieme al
ministero dell’Istruzione e alla
polizia stradale, un video educa-
tional rivolto agli studenti delle
scuole secondarie di primo e secondo grado, principali utiliz-
zatori di questo nuovo mezzo di trasporto. Il video, che verrà
anche diffuso sui canali Rai grazie alla collaborazione di Rai
per il sociale, è accompagnato da una sintesi a cura della poli-
zia sulla normativa vigente relativa all’uso corretto del
monopattino elettrico (uso del casco per i minorenni, giub-

botto riflettente in determinate con-
dizioni, limiti di velocità). La pru-
denza e la conoscenza delle norme
sono fondamentali per l’utilizzo di
questo mezzo di trasporto, perché,
nonostante la sua fruibilità, si tratta
di un mezzo di trasporto che può
avere profili di pericolosità supe-
riori a quelli di automobili, motoci-

clette e biciclette. La campagna informativa anticipa l’inseri-
mento del video sulla piattaforma Edustrada, dal prossimo
mese di settembre, come parte dell’offerta formativa del
ministero dell’Istruzione per l’anno scolastico 2021-2022 e
quale utile spunto di riflessione per i ragazzi e supporto per
l’insegnamento da parte del corpo docente.

Monopattini, un video del Cnel
educa i giovani nei comportamenti
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Letta: “Gualtieri sarà il nostro Candidato
e diventerà il prossimo Sindaco di Roma”
Roberto Gualtieri sarà “il prossimo sindaco di Roma”, Enrico
Letta non ha dubbi. Il segretario Pd lo ha detto a ‘Radio
immagina’. “Lo dico con grande forza e nettezza, Roberto
Gualtieri sarà il prossimo sindaco di Roma. Ne sono convinto
e il Pd ha fatto questa scelta convintamente. Avrà il massimo
sostegno e avrà il massimo di possibilità di essere sindaco di
Roma”.  Le elezioni a Roma saranno “l’inizio di un cambia-
mento politico in Italia. Si è discusso di altre opzioni, credo
che Nicola Zingaretti – che è stato molto generoso nell’anda-
re a verificare tutte le opzioni – continuerà a fare bene il pre-
sidente della regione e sono convinto che Roberto Gualtieri
sarà un ottimo sindaco di Roma, vincerà questa sfida”.  Ha
aggiunto il leader Pd: “Faremo di tutto per fare di questa sfida
l’inizio del cambio della politica in Italia. Questa vicenda
nasce nel 2016 quando il Pd perse rovinosamente le elezioni
che fecero diventare Raggi sindaco di Roma e Appendino sin-
daco di Torino”. Certo, ha ammesso, “è evidente che in que-
ste due città questo lavoro è reso complesso dal fatto che in
questi cinque anni il Pd è stato critico e all’opposizione”.

Bertolaso: “Non mi candido a Sindaco,
penso di averlo ripetuto in tutti i modi” 
“Leggo sui giornali di virgolettati che non mi appartengono.
Sono stato chiaro e l’ho ripetuto in tutti i modi. Io non mi can-
dido. Se ne facciano tutti una ragione”. Lo ribadisce su
Facebook, Guido Bertolaso, smentendo così tutti i rumours
sulla sua possibile candidatura a sindaco di Roma.

Nanni (Azione): “Pd è ostaggio del M5s
e sosterrà la Raggi al ballottaggio”
“E’ ormai surreale ciò a cui assistiamo a Roma ormai da sette
mesi con il Partito Democratico chiaramente ostaggio dei 5

Stelle. Dall’autunno scorso infatti tutte le scelte del Pd sono
esclusivamente legate a mantenere questa relazione compli-
cata con i 5Stelle, anche a costo di far ritirare propri candida-
ti o perdere le elezioni. In questi lunghi mesi abbiamo ascol-
tato a tutto e il contrario di tutto, con Letta e Boccia campioni
di alchimie politiche e dialettiche al punto di criticare aspra-
mente la Raggi ma di sostenerla in caso di ballottaggio”. Lo
dichiara Dario Nanni, responsabile romano di Azione.  “Se la
Raggi ha governato male e non va riconfermata alla guida
della città perché il Pd annuncia che la sosterrà in caso di bal-
lottaggio? Ai cittadini romani non interessa questa pantomi-
ma quanto piuttosto sapere come verrà governata Roma nei
prossimi anni, come saranno risolte le sue criticità, in che
modo e con quali tempi, come facciamo noi di Azione”, con-
clude Nanni.

Salafia (M5S): “Avanti con Raggi
per mandare avanti il lavoro iniziato”
“Questo è ciò che noi portavoce romani chiedevamo da

tempo. Sono dunque soddisfatta della presa di posizione uffi-
ciale da parte di Conte che, a nome del M5S, ha garantito a
Virginia Raggi un appoggio compatto e convinto, a tutti i
livelli. Adesso lavoriamo tutti insieme alla campagna elettora-
le, dove dovremo ancora una volta vincere grazie alle nostre
sole forze”. Così in un post sulla sua pagina Facebook la
deputata del MoVimento 5 Stelle Angela Salafia.  “Sono con-
vinta che la risposta degli attivisti romani, la loro partecipa-
zione alla campagna, sarà massiccia, come la scorsa volta.
Invito tutti coloro che credono nel progetto di Virginia per
Roma a supportarci, a prescindere dal proprio schieramento
politico – aggiunge -. Oggi abbiamo tanti risultati da raccon-
tare, frutto di una buona amministrazione in una città com-
plessa ed in un periodo difficile. La crisi, con le aziende e le
famiglie in difficoltà, e i fondi in arrivo, fanno gola alle mafie
e alla criminalità. Dobbiamo continuare a difendere Roma e la
legalità nella nostra città, come fatto dopo Mafia Capitale”.

La Capitale verso le Amministrative

Il ministro per gli Affari regionali e le autonomie, Mariastella Gelmini,
ha istituito presso i suoi uffici, firmando un apposito decreto, una
Commissione che avrà compiti di studio, supporto e consulenza sul
tema di Roma Capitale. La Commissione è così composta: Francesco
Saverio Marini, professore ordinario di “Istituzioni di diritto pubblico”
presso l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata, che coordinerà i
lavori; Margherita Interlandi, professore ordinario di “Diritto ammini-
strativo” presso l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio
Meridionale; Alessandro Sterpa, professore associato di “Istituzioni di
diritto pubblico” presso l’Università degli Studi della Tuscia; Gino
Scaccia, professore ordinario di “Istituzioni di diritto pubblico” presso
l’Università di Teramo e coordinatore del Settore legislativo; Davide De
Lungo, ricercatore di “Istituzioni di diritto pubblico” presso l’Università
San Raffaele di Roma e consigliere del ministro; Giuseppe Di Meglio,
vice capo di gabinetto; Saverio Lo Russo, coordinatore dell’Ufficio III
del Dipartimento per gli Affari regionali e le autonomie; Gianluigi
Pellegrino, avvocato del libero foro, in rappresentanza della Regione
Lazio; Gabriella Acerbi, direttore generale di Roma Capitale. La
Commissione avrà il compito di studiare e predisporre i possibili
modelli giuridici per l’istituzione di una nuova Regione denominata
Roma Capitale o per l’individuazione di soluzioni normative e tecniche
per consentire l’effettiva attuazione dell’articolo 114 della Costituzione,
e presterà supporto alle attività e ai gruppi di lavoro per l’organizzazio-
ne del Giubileo 2025.

Gelmini firma
il Decreto di istituzione
della Commissione 
per Roma Capitale

“Con missione periferie stiamo cam-
biando il volto di molti quartieri per
migliorare la vita delle persone. In
questi ultimi giorni abbiamo inaugura-
to un parco a Prima Porta, un’area gio-
chi a Valle Aurelia, riqualificato total-
mente il parco Sannazzaro nel III
Municipio, consegnato altri 10 appar-
tamenti a Corviale dei 103 che stiamo
realizzando al tristemente famoso
quarto piano”. Lo ha ricordato il presi-
dente della Regione Lazio, Nicola
Zingaretti. “Ieri a Tiburtino III abbia-
mo scoperto un bellissimo murale in
ricordo di Anna Magnani e restituito ai

cittadini il parco adiacente che ha
preso sempre il suo nome. Stiamo rea-
lizzando interventi in 17 quartieri della
Capitale: un investimento mai così

grande per trasformare il volto delle
periferie: case, parchi, attività sportive,
aree giochi per i bambini, beni comu-
ni” ha aggiunto. “Voglio ricordare due
progetti che sono il cuore di questa
rivoluzione: la banda larga in 15 mila
alloggi pubblici perché internet deve
essere un diritto di tutti, come il Covid
ci ha drammaticamente mostrato gra-
zie al superbonus stiamo rendendo più
efficienti dal punto di vista energetico
15mila case pubbliche. Saremo il più
grande cantiere green in Italia. Il
Covid ci ha detto che il mondo deve
cambiare: avanti per una città 

Zingaretti: “Con la missione periferie
stiamo cambiando molti quartieri di Roma” L’inchiesta romana

sul Pm Storari
trasferita a Brescia

L’inchiesta sul pm milanese
Paolo Storari, per rivelazione
del segreto d’ufficio, è stata
trasferita, per competenza
territoriale, dalla Procura di
Roma a quella di Brescia.
Storari – si ricorda – è accu-
sato di avere dato, nell’aprile
del 2020 a Milano, all’allora
consigliere del Csm, Pier
Camillo Davigo, verbali
secretati d’interrogatorio del-
l’avvocato Piero Amara in cui
il legale descrive la consid-
detta ‘loggia Ungheria’.  Nel

pomeriggio il procuratore
capo della Capitale, Michele
Prestipino ed il procuratore
capo di Brescia, Francesco
Prete, hanno avuto un incon-
tro per fare il punto sulle
indagini. Secondo quanto si è
appreso la riunione si è svol-
ta, nel massimo riserbo, negli
uffici di piazzale Clodio. 

in Breve



Sono molti i campi di applica-
zione della riabilitazione
vascolare dai casi di
Linfedema primario e secon-
dario, riscontrato soprattutto
nei pazienti oncologici, ai sog-
getti colpiti da Sindromi post-
flebotrombotiche degli arti
fino alle arteriopatie periferi-
che. Ma come si svolge in pra-
tica una seduta? Quali sono i
protocolli maggiormente uti-
lizzati da proseguire magari in
autonomia a casa? Il servizio
di riabilitazione è in conven-
zione con il Ssn e come vi si
accede? L’agenzia di stampa
Dire ne ha parlato con il dottor
Sandro Michelini,
Responsabile del nuovo
Servizio di Diagnostica e
Riabilitazione vascolare
dell’Ospedale San Giuseppe di
Marino della Asl Roma 6.

E’ attivo il Servizio di riabili-
tazione vascolare, quali sono
le patologie trattate e a chi e'
rivolto?
“Presso il Servizio di recente
attivazione trattiamo varie
patologie come il linfedema
primario e secondario. Il life-
dema primario è peraltro con-
siderato una malattia rara.
Siamo riconosciuti come cen-
tro di riferimento per queste
patologie perchè abbiamo una
casistica elevata. Il linfedema
può interessare l’arto inferiore,
superiore e altre regioni e le
cause del problema sono lega-
te al non completo sviluppo
del sistema linfatico che non
consente un completo drenag-
gio di tutta la linfa che normal-
mente i tessuti continuano a
produrre. Poi agiamo su tutta
una serie di quadri clinici deri-
vanti dalla malattia oncologica
o dai trattamenti di radiotera-
pia che rappresentano la quota
maggiore del linfedema secon-
dario. Oggi sono circa 2milioni
e 200 le persone affette da
tumore e la sopravvivenza per

fortuna in queste persone è
aumentata così come gli effetti
secondari. Basti pensare ai lin-
fedemi che si originano post
mastectomia quello che in
gergo è definito il ‘grosso brac-
cio’ o edemi degli arti inferiori
che sono conseguenze del
melanoma. O ancora gli esiti
del cancro dell’ovaio, dell’ute-
ro o della prostata nell’uomo.
Per tutte queste diverse pato-
logie noi forniamo un approc-
cio riabilitativo completo che
mira a ridurre il volume delle
zone interessate da una parte e
dall’altra a ridare il giusto tro-
fismo muscolare che si e' perso
in quelle zone, ridare forza alle
articolazioni, migliorare la
cenestesi ossia la percezione di
se stessi. Poi ci sono tutte le
patologie venose che sono in
incremento che curiamo con
anticoagulanti orali ma che
possono lasciare edema impor-
tante inferiore per cui si deve
intervenire per un recupero
maggiore. Nella nostra struttu-
ra inoltre riabilitiamo anche le
arteriopatie e in questo caso
adottiamo il massaggio con-
nettivale”.

Come si accede a questo servi-
zio? Si può accedere all’ospe-
dale anche da esterni?
“Si può accedere da esterni con
una richiesta di natura specia-

listica fisiatrica e con la quale si
richiede una valutazione fun-
zionale. Il paziente può chia-
mare così il Cup regionale
oppure il Cup aziendale di
Albano. 
La valutazione sul paziente
verrà effettuata dal team in
abbinamento tra il medico e il
fisioterapista tenendo conto
anche della compliance respi-
ratoria e cardiologica del
paziente. Si redige poi un pro-
getto riabilitativo che è sempre
personalizzato”.

Un protocollo tipo, nonostan-
te abbiamo compreso che le
patologie trattate possono
essere molteplici, quale può
essere? Ci sono esercizi da
poter replicare a casa anche
per limitare in tempi di pan-
demia il numero di accessi?
“Stiliamo un progetto riabilita-
tivo composto da tecniche
manuali e meccaniche. Il
paziente è parte attiva di un
progetto che può includere: la
ginnastica respiratoria, le
applicazioni di taping e il ben-
daggio compressivo multistra-
to che è fondamentale perchè
facendo l’esercizio sotto ben-
daggio si fa un doppio eserci-
zio terapeutico sia per sgonfia-
re la zona interessata che per
agire sul trofismo muscolare.
L’esercizio con il bendaggio
può proseguire a casa. In que-
sto senso esistono dei manicot-
ti per l’auto terapia che vengo-
no applicati dal paziente e si
indossano durante l'esercizio
fisico. Tutto questo consente di
mantenere e migliorare i risul-
tati conquistati durante il trat-
tamento riabilitativo”.

Decoro Urbano, Roma lancia
l’ispettore civico territoriale

“Un servizio di almeno 300 volontari, 20
per Municipio, sparsi su tutto il territorio
cittadino e che in tempo reale comunica-
no, attraverso un app collegata con una
centrale operativa, ogni eventuale disservi-
zio, dai rifiuti ai trasporti, dall’illuminazione,
al parcheggio abusivo, alle buche e perfino
a episodi di microcriminalità”: è la propo-
sta del presidente del Movimento civico

Roma Sceglie Roma, Raimondo Grassi. “Lo
abbiamo chiamato - continua Grassi -
ispettore civico territoriale (Progetto Tic)
nominato direttamente dal Sindaco a titolo
gratuito. Delle vere e proprie sentinelle cit-
tadine che monitorano il territorio dove
abitano e vivono, dando immediata infor-
mazione agli organi centrali del
Campidoglio. Una rete che possa migliora-
re il sentiment della città e contempora-
neamente porre rimedio a tutta una serie
problematiche urgenti come rimuovere dei
rifiuti ingombranti o tappare una buca peri-
colosa”.

Raggi: “Una piazza
per Gabriella Ferri”
Cuore della città  
La cantante romana
folk Gabriella Ferri
dà il suo nome a
una piazza del quar-

tiere Laurentino, vicino al centro com-
merciale Maximo, da oggi è intitolata a
Gabriella Ferri. “La voce di Roma, il
cuore di questa città”, l’ha definita la sin-
daca di Roma Virginia Raggi, che ha pre-
senziato all’inaugurazione insieme all’as-
sessore capitolina alla Cultura Lorenza
Fruci, il presidente del Municipio IX
Dario D’Innocenti, i familiari di Gabriella
Ferri, il direttore di Vanity Fair Simone
Marchetti e l’artista Pino Strabioli.
“Credo sia giusto intitolare un luogo a
una persona che ha dato tanto a Roma,
con tutto l’amore possibile – ha sottoli-
neato Raggi -. È giusto dare un riconosci-
mento che la città possa respirare questo
luogo, e possa iniziare ad ascoltare le sue
canzoni anche grazie al centro commer-
ciale Maximo che le trasmetterà per
tutto il giorno”. Il figlio di Ferri, Seva
Borzak Jr, ha ringraziato l’amministrazione
capitolina per l’iniziativa.

Biblioteca digitale
gratuita per gli utenti
di bus e metro

Salute, Michelini (Asl Rm 6): al via
il servizio di riabilitazione vascolare
“Diverse patologie trattate, soprattutto casi di linfedema primario e secondario”

Una biblioteca digitale gratuita che attraversa tutta la città, a
disposizione dei clienti del trasporto pubblico di Roma.
Nell’ambito dell’iniziativa “e-L.OV. Leggere Ovunque” di
Roma Capitale, Atac ha sviluppato il progetto “+Viaggi +Leggi”
in collaborazione con Forum del Libro, Biblioteche di Roma,
l’Associazione Liber
Liber e Clear Channel
Italia. I passeggeri in
attesa alle fermate o nelle
stazioni della metropoli-
tana potranno scaricare
gratuitamente su smar-
tphone o tablet centinaia
di titoli da scegliere tra
libri, audiolibri e brani
musicali. Sulla rete di
trasporto romana ver-
ranno pubblicati oltre
18.000 QRCode che corri-
spondono ad altrettanti
punti di accesso alla biblioteca, alla quale i viaggiatori potranno
accedere per scaricare i titoli gratuitamente e senza limiti di
quantità. I titoli saranno disponibili per i prossimi sei mesi e poi
verranno sostituiti da nuovi. “Sono molto orgogliosa di questa
iniziativa. Nel quartiere di Tor Bella Monaca, nel Municipio VI,
a febbraio scorso avevamo inaugurato la prima biblioteca e-
L.OV. e oggi il progetto si amplia arrivando sulla rete di traspor-
to pubblico romano, alle fermate degli autobus, sulla metropoli-
tana. Si potranno scaricare gratuitamente centinaia di e-book.
L’obiettivo è quello di allargare la platea di lettori e rendere la
cultura sempre più accessibile e a disposizione di tutti” dichiara
la Sindaca di Roma Virginia Raggi. 
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Centro Storico: spacciatrice 
di metanfetamine finisce in galera

Tenta di rubare lo zainetto
ad un passante, in manette 

Tivoli, incontra la sua ex in strada
e la sequestra. Arrestato dai CC

Cartello della droga smantellato dai CC
Tredici arresti messi a segno tra Roma e Brindisi
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Dalle prime luci dell’alba, nelle
province di Roma (RM) e
Brindisi (BR), i Carabinieri del
Comando Provinciale
Carabinieri di Roma, unitamen-
te ai Comandi Arma territorial-
mente competenti, stanno
dando esecuzione a un’ordinan-
za di custodia cautelare emessa
dal G.I.P. presso il Tribunale di
Roma, su richiesta della
Direzione Distrettuale
Antimafia della locale Procura
della Repubblica, nei confronti
di n. 13 persone, ritenute
responsabili, a vario titolo, di
spaccio in concorso di sostanze
stupefacenti, ricettazione, deten-
zione e porto in luogo pubblico
di arma da fuoco.  Il provvedi-
mento restrittivo si basa sulle
risultanze acquisite dai
Carabinieri del Nucleo
Investigativo di “Via in Selci”
nell’ambito dell’indagine con-
venzionalmente denominata
“BOX”, condotta mediante atti-
vità tecniche e dinamiche negli
anni 2016 e 2017.  Il procedimen-
to penale trae origine da un’ope-
razione di polizia che, in data
30.04.2016, culminava con il
sequestro di kg. 35 di sostanza
del tipo hashish rinvenuta all’in-
terno di un box, ubicato in zona

“Infernetto”, risultato essere
nella disponibilità di un ex
appartenente all’Arma dei
Carabinieri, tratto in arresto in
esecuzione di ordinanza di
custodia cautelare lo scorso 24
marzo.  Nei confronti del mede-
simo, accusato di reati in mate-
ria di stupefacenti,
l’Amministrazione, già nel 2016,
adottò tempestivamente prov-
vedimenti amministrativi di
cessazione di ogni rapporto di
impiego in quanto la scala
gerarchica accertò, fin da subito,
i gravi comportamenti illeciti
posti in essere dal militare
durante l’espletamento del ser-
vizio, senza necessità di attende-
re la definizione della vicenda in
sede penale.  I successivi appro-
fondimenti investigativi hanno
consentito di identificare i prin-
cipali componenti del sodalizio,
questi ultimi in contatto con
trafficanti di origine pugliese e
con soggetti domiciliati in
Spagna e attivi nel settore del
narcotraffico.   Le investigazioni
hanno permesso di dimostrare
l’ininterrotta operatività, nel
Comune di Roma-Capitale, di
un gruppo di soggetti italiani
stabilmente dediti all’attività di
smercio di consistenti quantita-

tivi di sostanza dei tipi cocaina,
hashish e marijuana, a favore
delle piazze di spaccio dei quar-
tieri “La Rustica”, “Ponte di
Nona”, “Acilia” e litorale roma-
no.  In tale contesto criminoso è
stato accertato come gli indaga-
ti, per l’approvvigionamento
del narcotico, si fossero rivolti in
più circostanze a esponenti
appartenenti alla criminalità
organizzata brindisina, effet-
tuando trasferte in quella pro-
vincia per definire di persona le
delicate trattative. Uno dei per-
sonaggi di spicco operativo in
Puglia risulta essere stato, nel
frattempo, condannato dalla
Corte Penale di Ioannina
(Grecia) alla pena di anni 15 di
reclusione, a seguito del suo
arresto avvenuto, in data
19.03.2018, per traffico di stupe-
facenti in quanto trovato in pos-
sesso di kg. 27 di cocaina nel
mentre tentava di importare tale
quantitativo in Italia. 
In sintesi, le investigazioni
hanno consentito di: 
-          ricostruire due importa-
zioni di ingenti quantitativi di
narcotico, provenienti dalla
Spagna in particolare dalla città
di Malaga, spedite mediante
servizi di corriere utilizzando

nomi di aziende inesistenti; 
-          attestare la disponibilità,
di alcuni indagati, di armi da
sparo clandestine.  
-          arrestare in flagranza di
reato: 
•     n. 17 persone per spaccio e
detenzione di sostanze stupefa-
centi, con il conseguente seque-
stro di kg. 2 di cocaina, kg. 123
di hashish e kg. 54 di marijuana; 
•     n. 1 persona per detenzione
e porto abusivo di arma da
sparo clandestina con il conte-
stuale sequestro di una pistola a
tamburo cal. 22 con matricola
abrasa.
Uno dei sequestri più ingenti è
stato operato in data 16.03.2016,
allorquando si procedeva al
controllo di un soggetto sorpre-
so nella Capitale alla guida di
un furgone Mercedes mentre
trasportava 53 kg. lordi di
sostanza stupefacente di tipo
marijuana, occultata in 3 conge-
latori a “pozzetto”. 

I Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia
Roma Centro hanno arrestato
una cittadina cinese di 39 anni,
già conosciuta alle forze dell’or-
dine, con l’accusa di detenzione
ai fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. La donna è stata nota-
ta, nel corso di uno dei quotidia-
ni servizi di controllo del territo-
rio, mentre si aggirava in strada
in atteggiamento sospetto: i
militari, considerata la situazio-
ne, hanno deciso di tenerne
d’occhio i movimenti, arrivando
nei pressi di un’abitazione di via
Maia. A quel punto, i
Carabinieri hanno deciso di far
scattare il controllo e la ragazza,
alla loro vista, ha tentato di
disfarsi di alcuni involucri in
cellophane e di rifugiarsi nel-

l’appartamento. La manovra
diversiva non ha sortito gli effet-
ti sperati dalla donna: lei è stata
bloccata e le confezioni, recupe-
rate dai Carabinieri conteneva-
no dei cristalli risultati essere
shaboo, motivo per cui i militari
hanno fatto scattare una perqui-
sizione nel suo appartamento,
nel corso della quale sono state
rinvenute e sequestrate decine
di dosi di shaboo per complessi-
vi 37 grammi, 7 pasticche di
un’altra pericolosa metanfeta-
mina, lo Ya-Ba, e circa 2.300
euro in contanti ritenuti proven-
to della sua illecita attività. Tutto
il materiale è stato sequestrato
mentre la donna-pusher è stata
trattenuta in caserma in attesa
delle decisioni dell’Autorità
Giudiziaria.

Continua l’azione di contrasto ai reati contro il
patrimonio e la persona messa in campo dai
Carabinieri del Comando Provinciale di Roma.
Nella sola giornata di lunedì, i servizi “antirapi-
na”, organizzati secondo un preciso piano strate-
gico, hanno portato a 2 arresti, uno a poche ore
dall’altro. Dopo il romano di 51 anni con prece-
denti bloccato dai Carabinieri della Stazione
Roma Montespaccato a seguito della rapina da lui
messa a segno in una farmacia di via Giuseppe
Girolami, zona Torrevecchia, i Carabinieri della
Stazione Roma La Storta, nei pressi della stazione
ferroviaria “Olgiata”, hanno arrestato in flagranza
di reato un cittadino nigeriano di 29 anni, nella
Capitale senza fissa dimora e con precedenti, sor-
preso mentre stava aggredendo un cittadino

dell’Ecuador di 52 anni al fine di derubarlo dello
zaino che aveva con sé. I militari sono immediata-
mente intervenuti ammanettando l’aggressore e
portandolo in caserma: nei suoi confronti è scatta-
ta l’accusa di tentata rapina. Illesa la vittima.

I carabinieri della Stazione di Tivoli hanno tratto in
arresto un 23enne italiano con diversi precedenti
alle spalle. Sabato sera, i militari sono intervenuti
per una richiesta d’aiuto giunta sul 112 da anonimi
passanti. Erano già da troppe ore che sentivano le
urla disperate di una donna e la situazione diven-
tava sempre più preoccupante. Dalla Centrale
Operativa di Tivoli vengono quindi inviate due
pattuglie a verificare cosa stesse succedendo. La
situazione che riscontrano i militari risulta subito
chiara. Non appena aperta la porta dell’abitazione
del Centro di Tivoli, ne esce una ragazza visibil-
mente agitata e con diverse ecchimosi sul viso.
All’interno un 23enne italiano, già conosciuto ai
militari che in evidente stato di agitazione, spiega
che non stava succedendo nulla. Ben diverso il rac-

conto della donna che, appunto, riferiva di aver
incontrato il suo ex per strada e che lo stesso l’ave-
va costretta a seguirla nella sua abitazione per chia-
rire i motivi della rottura della relazione. Quando
però sono arrivati in casa, il 23enne ha iniziato ad
innervosirsi e le ha strappato di mano il suo telefo-
nino, rinchiudendola in uno stanzino. Solo le urla
disperate della ragazza, udite dai vicini hanno per-
messo l’intervento risolutore dei carabinieri che,
una volta acquisite le notizie, dietro indicazione
della Procura della Repubblica di Tivoli, hanno
fatto scattare le manette nei confronti del 23enne
che adesso attenderà l’esito del processo per mal-
trattamenti e atti persecutori (non era la prima
volta che la donna veniva seguita dall’uomo) agli
arresti domiciliari presso la sua abitazione.



Amazon, Eleonora Mattia (Pd): 
“La manifestazione a Colleferro 
pone il tema di rilievo regionale. Presto  
un tavolo permanente con la Regione”

Fuga dalla Capitale: crescono
gli abitanti dei paesi intorno a Roma
I romani guardano ai Castelli, al mare e alla campagna. Secondo i dati provvisori 
Istat nel 2020 sono 21 i comuni intorno a Roma che hanno acquisito nuovi residenti

Lazio: il 70% dei detenuti 
ha ricevuto il vaccino
Prima somministrazione per 3954 reclusi nei 14 istituti 
di pena. Anastasìa: “Adesso attendiamo indicazioni 
sulla ripresa in sicurezza dei colloqui con i familiari”
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Nell’ultimo triennio Roma ha perso 36.410 abitan-
ti, 24.484 solo nel 2020, quando 21 comuni limitro-
fi ne hanno guadagnati 2.487. È quanto emerge
dall’inchiesta su dati Istat provvisori che
Ville&Casali pubblica sul numero di giugno.
Colpa della crisi che ha investito alcune aziende,
della ricerca di occasioni di lavoro al nord (tra il
2011 e il 2019 Milano ha registrato un incremento
costante di abitanti pari a 126.294, ne ha persi però
8.527 nel 2020), o del desiderio di lasciare la città,
grazie alla possibilità di lavorare da casa. Il mensi-
le indaga le ragioni della decrescita che però con-
tribuisce a portare nuova linfa nei paesi circostan-
ti. «Abbiamo osservato che soprattutto nell’ultimo
anno, lo smart working dovuto alla pandemia ha
spinto molti romani a trasferirsi in piccoli borghi a
una trentina di chilometri, ma anche in posti rela-
tivamente lontani, come la Maremma - spiega
Giovanni Morelli, editore della rivista -. Questo ci
ha stimolati ad analizzare il fenomeno». Quali
sono le località intorno alla Capitale che nel 2020
hanno attirato di più i romani? I dati Istat più
recenti elaborati da Ville&Casali rivelano un deci-
so interesse verso i borghi: Canale Monterano che,
50 km a nord ovest della capitale, nel 2020 registra
un +3,2% di residenti rispetto al 2019, e Fonte
Nuova che, in provincia di Roma, ha il valore più

alto in assoluto, 225 abitanti in più. Molto apprez-
zati i Castelli Romani (Rocca di Papa, Marino, San
Cesareo, Frascati) e il mare (Fiumicino e
Cerveteri). Tutte località tra i 20 e i 40 km dal cen-
tro della capitale. La corsa verso i borghi è andata
oltre: primo fra tutti Fondi e San Felice Circeo, in
provincia di Latina, Monterosi e Sutri (Viterbo),
ma anche fuori regione, inUmbria (Giove, Amelia)
e Toscana (Montemerano, frazione di Manciano).
Ville & Casali ha raccolto le opinioni di alcune
agenzie immobiliari e di rappresentati istituziona-
li, che confermano il trend. «Otto case su dieci dal
primo lockdown a oggi sono state vendute a
Formello ai romani come prime abitazioni - rac-
conta Ruggero Marconi di Tempocasa -. In parti-
colare ville, villette o case indipendenti, con giar-
dino e terrazzi».  «Tutta la Tuscia è oggetto di inte-
resse dei romani, in particolare Monterosi,
Ronciglione, Vetralla, Sutri e Tarquinia oltre a
Soriano al Cimino» conferma Stefano Emili,
responsabile della Med-Imm Homes &Properties
di Viterbo. In direzione mare, «il trend demografi-
co è in crescita da quasi vent’anni – racconta
Alessio Pascucci, sindaco di Cerveteri – ma i nuovi
residenti si spiegano soprattutto per due motivi:
qui le case costano meno che a Roma e hanno
ampi giardini, inoltre grazie a ottimi collegamenti

ferroviari si arriva nel centro della capitale in
meno di mezz’ora». A Castel di Tora, in provincia
di Rieti, 270 residenti, un “presepe sull’acqua” del
club “I borghi più belli d’Italia” «numerosi chiedo-
no informazioni su case da acquistare - dichiara la
sindaca Cesarina d’Alessandro -, alcuni giovani
hanno trovato lavoro in attività commerciali e
sono tornati a vivere nelle case che erano dei
nonni. Nel 2020 hanno comprato anche giovani
coppie che hanno preferito lavorare qui in smart
working». Qui si compra a 900 euro al metro qua-
dro, cui aggiungere in genere i costi per la ristrut-
turazione interna che però i bonus a disposizione
rendono sensibilmente più conveniente. Sul mare,
a San Felice Circeo, in provincia di Latina «l'au-
mento di residenti, considerate le dimensioni della
comunità è significativo ed è legato alla riscoperta
del nostro territorio e allo smart working - com-
menta il sindaco, Giuseppe Schiboni -. Credo che
questo trend continuerà anche dopo che sarà
superata l’emergenza Covid». Non solo: il
Presidente del Consiglio Mario Draghi nei giorni
in cui ha ricevuto l’incarico ha preferito soggiorna-
re a Città della Pieve, in Umbria, invece che nella
sua casa romana. Come lui molti vip e personaggi
meno noti hanno scelto di trasferirsi in questa
regione, a un’ora e un quarto di auto. Nel Comune

di Amelia (Terni) ad esempio, 11.809 residenti nel
2020, in leggera crescita rispetto all’anno prece-
dente, un casale di pregio con terreno e ulivo può
costare dai 350mila euro al milione di euro. Per chi
vuole restare a Roma, se in centro un attico di 400
mq con terrazzo oggi viene proposto a 8 milioni di
euro, per un quarto di questo valore si può acqui-
stare una villa due volte più grande all’Olgiata,
comprensorio privato di circa 600 ettari, fuori dal
raccordo anulare, completamente immerso nel
verde. «Nell’ultimo anno all’Olgiata abbiamo ven-
duto una decina di ville a famiglie tra i 40 e i 50
anni, con figli, che cercano una qualità migliore
della vita, con budget intorno al milione di euro -
rivela Laura Pignanelli titolare della Mignanelli
Real Estate affiliata ColdwellBanker -. Anche un
noto attore americano ha visionato qui alcune pro-
poste immobiliari con noi».

“Sono al fianco dei lavoratori e
delle lavoratrici ex somministra-
ti Amazon che oggi hanno
manifestato davanti allo stabili-
mento di Colleferro. Il tema sol-
levato, quello della stabilità del
lavoro, è serio e non riguarda
solo la città di Colleferro, ma
tutta la Regione” - dichiara
Eleonora Mattia, Presidente IX
Commissione lavoro Regione
Lazio  - “Anche per questo dopo
lo sciopero del 22 marzo, il

primo in Italia, ho presentato
una mozione per istituire un

tavolo di confronto permanente
tra Regione, sindacati, Amazon
e Comuni in cui sono ubicati gli
stabilimenti per monitorare le
varie realtà e per costruire un
dialogo tra le parti che si inseri-
sca nel sistema di relazioni indu-
striali che caratterizza il sistema
italiano. Come sempre mi metto
a disposizione per portare la
vicenda all’attenzione della
Commissione lavoro in
Consiglio Regionale”

Il 70 per cento delle persone detenute ha rice-
vuto la prima somministrazione del vaccino
Moderna, vale a dire 3954 su 5648 detenuti pre-
senti nei 14 istituti di pena del Lazio il 6 mag-
gio. È questo il dato trasmesso dal
Provveditorato regionale dell’amministrazione
penitenziaria di Lazio, Abruzzo e Molise al
Garante delle persone sottoposte a misure
restrittive della libertà personale della Regione
Lazio, Stefano Anastasìa. La maggiore percen-
tuale di somministrazioni effettuate riguarda il
“Mammagialla” di Viterbo, con il 98,5 per cento
di persone vaccinate (589 detenuti vaccinati su
598), seguito da Cassino, con il 92,1 per cento
(164 su 178), e dalla Casa di reclusione di
Rebibbia con l’87,7 per cento (286 su 326). “Si
tratta di un significativo successo della campa-
gna vaccinale predisposta dalla Regione Lazio -
ha commentato Anastasìa - che ancora può cre-
scere, in occasione delle seconde somministra-
zioni previste in questo mese di maggio. A que-
sto punto si apre il tema della ripresa in condi-
zioni di sicurezza delle attività trattamentali e
dei colloqui in presenza con i familiari.
Attendiamo al più presto indicazioni in tal
senso da parte dell’Amministrazione peniten-
ziaria”. Sul fronte della diffusione del virus si
registra un ulteriore calo dei casi di positività
nelle carceri del Lazio. Secondo quanto comu-
nicato al Garante dalla Direzione regionale
salute e integrazione sociosanitaria - Area rete
integrata del territorio, si riduce ancora il
numero di persone detenute positive al corona-
virus: a fronte dei 40 casi tre maggio, il 10 mag-
gio sono stati registrati 17 casi in tutto: 14 dete-
nute positive nel carcere femminile di Rebibbia
(la scorsa settimana erano 33), un caso a

Civitavecchia Nuovo complesso, un caso a
Rieti. “Una lezione che ci ha insegnato l’emer-
genza è la necessità di sfruttare la tecnologia in
carcere, per le comunicazioni con familiari e
avvocati, per l’assistenza sanitaria e per le atti-
vità di formazione e reinserimento sociale”, ha
proseguito Anastasìa, ricordando che la
Regione Lazio per il 2021 ha stanziato 600 mila
euro per la connettività e le attività digitali in
carcere. “Si possono intensificare le relazioni
familiari e migliorare l’assistenza sanitaria.C’è
tutta la questione dell’istruzione e della forma-
zione: la didattica a distanza, la formazione
professionale, l’idea che il carcere possa svolge-
re una funzione rieducativa utilizzando la tec-
nologia. Occorre realizzare infrastrutture di
rete - ha concluso Anastasìa -, per consentire le
comunicazioni a distanza con istituti scolastici,
servizi, patronati e tutte le realtà che ormai
lavorano interamente in rete”.
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di Alberto Sava

Le elezioni del 2022 vedranno
Alessio Pascucci lasciare gli uffi-
ci di piazza Risorgimento dopo
dieci anni di regno assoluto ed
incontrastato, senza contare i
dieci precedenti di ‘tirocinio’ a
vario titolo. A fronte di tanta pre-
senza istituzionale, lascia in ere-
dità la Cerveteri come l’ha trova-
ta due mandati fa. Nel corso di
questi anni, Alessio Pascucci non
è mai andato oltre l’Eco festival e
dintorni. Si è impegnato anima e
corpo nella ‘narrazione’, nello
‘story telling’, come dice la gente
che piace alla gente che piace,
negli aggettivi, anche e soprat-
tutto in funzione del suo ‘dopo
Cerveteri’: sindaco antifascista,
sindaco arcobaleno, sindaco eco-
logista, sindaco ambientalista,
sindaco artista, sindaco cinefilo,
sindaco telegenico. Ma del sin-

daco che lascia una qualche ere-
dità di visione ed opere nel tes-
suto della città, neanche l’ombra.
Per due mandati ha tenuto ferma
la sua maggioranza nelle acque
basse e stagnanti dell’ordinaria
amministrazione. Non è mai
andato oltre la manutenzione
minima della città, senza alcuna
visione della gestione pubblica,
dall’urbanistica alla digitalizza-
zione, dalla cultura, quella che
va un po’ oltre e un po’ più in
profondità rispetto al compiaci-
mento autoreferenziale, alla
scuola, al sociale, al tessuto eco-
nomico. Nel 2012 convinse schie-
re di elettori che avrebbe moder-
nizzato Cerveteri, portandola nel
futuro, mentre l’ha inchiodata al
passato rendendola simile alla
necropoli di ieri e di oggi, una
landa desolata dove nessuno
trova un qualche motivo per
metterci piede, a dispetto dello

sconfinato patrimonio archeolo-
gico. Alla fine del suo mandato
non lascerà nessuna impronta,
probabilmente molta delusione,
sicuramente in chi gli ha dato il
voto. Forse tra un anno si torne-
rà alle urne liberi dagli orpelli
anti-covid. Per ora la campagna
elettorale per le prossima ammi-
nistrative, dopo aver completato
la fase di rullaggio, è decollata
con distanziamenti, mascherine
e meeting da remoto ancora
obbligatori. Quello che abbiamo
visto finora è l’ennesima ripro-
posizione del tutto cambia per-
ché nulla cambi, ma il
Gattopardo è lontano ‘anni-web’
dalla realtà di oggi. Dai parla-
mentari nazionali agli ammini-
stratori comunali, i politici
hanno una credibilità molto
compromessa e si scende ancora
quando si tratta di ‘ras’ e ‘sotto-
panza’ locali: questa la cornice

che perimetra le riedizioni di
modelli decrepiti di accesso e
gestione del consenso. Nel
nostro comune, in modalità da
remoto, dallo scorso febbraio la
campagna elettorale è iniziata
con il valzer dei riposizionamen-
ti di molti, non di tutti, consiglie-
ri ed assessori uscenti. Scelta per
la quale, a metà del prossimo
autunno, sarebbero eventual-
mente costretti a ‘sfrattare’ il sin-
daco lasciando la maggioranza,
quale pegno politico di chi
potrebbe essere pronto a mollare
Pascucci. Da inizio primavera,
lungo tutto il fronte elettorale è
scattata la fase degli ami lanciati
dai possessori (veri o fasulli) di
pacchetti di voti e dei guastatori,
abili con i due codici rituali: tutti
mi cercano! Facciamo un grup-
po? Ed ora l’attualità. Ai micro-
foni di Ortica social hanno rila-
sciato due brevissime dichiara-

zioni il sindaco ed consigliere
Angelo Galli. Pascucci, nel
rispondere ad una doman-
da precisa, ha detto che
non gli piacciono le inve-
stiture preventive, e che è pronto
ad appoggiare il candidato, o la
candidata, sindaco che sarà libe-
ramente scelto dalla sua coalizio-
ne: poche parole con le quali ha
scatenato la corsa alla sua suc-
cessione, attendendo di mettere
il cappello su chi sopravviverà ai
duelli rusticani. Il consigliere
Angelo Galli, presidente della
commissione bilancio, forse per
rassicurare qualcuno della sua
stessa maggioranza, ha dichiara-
to: “La mia figura si sposa con
chi è pronto a sviluppare il seme
messo a germogliare nel solco
tracciato dalla coalizione uscente
e con coloro che sposeranno la
causa di Cerveteri”. La campa-
gna acquisti è un altro dossier

fondamentale per i marpioni con
pochi voti e un po’ di fiuto. In
sordina è partito il reclutamento
di volti nuovi, e quindi credibili,
forse, che a vario titolo, da una
famiglia numerosa o un lavoro
di gruppo tanto per fare un paio
di esempi, possono portare un
po’ di voti. 
Con una lista civica così parcel-
lizzata, un ‘leader’ con qualche
decina di voti conquista il seg-
gio, e tutti gli altri a casa. Fino al
prossimo turno. Non so chi ha
detto che la storia è maestra, ma
gli uomini non studiano.

Riceviamo e pubblichiamo: “Abbiamo volu-
tamente atteso un paio di settimane dallo
scorso 22 aprile 2021 giornata in cui abbiamo
dato il nostro sincero supporto ad alcuni ope-
rai, dipendenti della MSA Ambiente suben-
trata alla Camassa, che hanno scioperato pre-
sidiando l’isola ecologica a causa di moltepli-
ci problematiche con l’azienda tra le quali
poca sicurezza sul lavoro, mezzi in cattivo
stato, buste paga con buono pasto dimezzato,
assegni familiari a singhiozzo, part time
senza ore e eccessivi carichi di lavoro (special-

mente il sabato), carenza nuovi mezzi e tanto
altro. Tornando alla Raccolta dei Rifiuti. In
questi anni abbiamo denunciato mini discari-
che abusive a non finire, la raccolta dei rifiuti
a singhiozzo, la situazione di degrado in cui
sono alcune frazioni tra cui Cerenova, l’as-
senza di nuovi mezzi per la raccolta, la scarsa
sicurezza per i lavoratori, il carente spazza-
mento/lavaggio delle strade, le particolari
istruzioni per la raccolta rifiuti Covid, la
mega discarica abusiva di Monte Abatone,
rifiuti non raccolti o lasciati sul territorio in
attesa di topi e topini, costi che non diminui-
scono malgrado la buona volontà dei cittadi-

ni, la vegetazione incolta e situazioni che
hanno toccato livelli a dir poco imbarazzan-
ti. Sono anni che noi denunciamo le proble-
matiche di un servizio che probabilmente
non ha rispettato alla lettera le direttive
del capitolato d’appalto come è molto
tempo che contestiamo questo
“modus operandi” che ha visto e sta
vedendo la trasformazione della
compagine interna dell’originaria
ATI aggiudicatrice dell’appalto
milionario della raccolta rifiuti,
difatti prima c’era il binomio
Camassa-ASV e oggi c’è la M.S.A
– A.S.V. e probabilmente, a breve, vi
sarà la M.SA con qualcun altro visto che già a
gennaio 2021 la stessa A.S.V. ha pubblicato
un avviso per manifestazione di interesse in
asta per il fitto del ramo di azienda "appalto
in ATI in Cerveteri" con scadenza 16 gennaio.
E’ evidente che un dato è oramai certo: il
sistema Raccolta rifiuti a Cerveteri e la tutela
ambientale fanno acqua da tutte le parti,

quasi a dimostrare l’incompetenza e il pressa-
pochismo dell’attuale assessorato ed è per
questo che chiediamo all’Assessora Gubetti
di dimettersi e lasciare spazio ad altri”. Così
in una nota a firma dei consiglieri d’opposi-
zione Aldo De Angelis e Salvatore
Orsomando.

Elezioni: da remoto e con mascherina, partita una campagna elettorale un po’barzotta

In palio la poltrona che scotta
Cosa erediterà il prossimo sindaco? Alessio Pascucci si dice contrario
alle investiture preventive e scatena la corsa alla sua successione
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“E mentre a Ladispoli partono i lavori per la realizzazione del primo
parco giochi inclusivo, a Cerveteri Pascucci e la sua maggioranza,
nell’ultimo consiglio comunale, hanno bocciato il nostro emenda-
mento che prevedeva un incremento di fondi destinati ai parchi”.
Così il consigliere comunale d’opposizione (FdI) Anna Lisa
Belardinelli. “Quei fondi, aggiunge, sarebbero serviti per realizzare
un parco giochi inclusivo che dunque non rientra tra le loro priori-
tà. Ci piacerebbe veramente sapere - conlcude - quali sono state e
quali saranno in quest’ultimo anno le priorità di questa amministra-
zione, perché a parte le chiacchiere la città finora ha visto poco o
nulla”.

Belardinelli: 
“La maggioranza 
boccia l’incremento 
dei fondi per i parchi”

“Vorremmo conoscere 
quali sono le priorità 
per l’amministrazione 
guidata da Pascucci”“Gestione rifiuti, 

la Gubetti si dimetta”

Duro attacco all’Assessore dai consiglieri 
d’opposizione De Angelis e Orsomando



La crisi sanitaria e i provvedi-
menti del Governo per contene-
re il diffondersi del contagio da
coronavirus hanno sicuramente
messo in ginocchio numerose
attività, alcune delle quali anco-
ra stentano a ripartire. Ma men-
tre per loro, tra alti e bassi, pro-
blemi burocratici, i sostegni, da
parte dello Stato, sono arrivati
(anche se non a sufficienza per
contenere le perdite da un lato

e dall’altra i costi per mantene-
re ‘viva’ l’attività, come ad
esempio canoni di affitto, bol-
lette e tasse) c’è invece chi ha
visto il proprio fatturato calare
notevolmente ma allo stesso
tempo si è vista esclusa dalla
possibilità di accedere ai fondi
governativi. E pensando anche
a loro l’amministrazione comu-
nale vorrebbe mettere a dispo-
sizione dei ‘ristori’ comunali

così da dare una boccata d’ossi-
geno al commercio cittadino.
Tutto dipenderà però dalla riu-
nione di oggi con i tecnici del
Ministero dell’Economia e
Finanze. Oggetto dell’incontro
saranno i fondi che il Governo
lascerà al Comune per le tasse
sospese e dunque non riscosse
nel 2020. “In quell’occasione –
ha spiegato l’assessore al bilan-
cio, Claudio Aronica – verifi-

cheremo quanto ci sarà lasciato
a disposizione e se la nostra
idea di ripartire parte di questi
proventi tra i commercianti
possa andare a buon fine”. Da
bilancio consuntivo il Comune
ha stimato un introito (da parte
del Governo) di circa 800mila
euro. Spetterà però ai tecnici
del Mef valutare quanto rim-
pinguare le casse comunali per
le perdite subite lo scorso anno.
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“Nell’anno scolastico 2018/2019,
presso l’IC Melone di Ladispoli, si
costituì il Comitato dei genitori.
Le questioni che interessavano le
famiglie erano numerose, ma
tutte afferenti a problemi di carat-
tere strutturale della scuola dei
nostri figli, problemi tuttora irri-
solti, e che si sono aggravati con le
condizioni create dalla pandemia
in corso. Nell’ottobre 2018, questo
comitato portò a conoscenza
dell’USR la sottrazione alla scuola
della mensa, (un refettorio scola-
stico la cui costruzione fu appalta-
ta il 17.11.20051 dal comune di
Ladispoli alla ditta CIR e concessa
in uso alla stessa fino al 2031),
mensa la cui spesa viene in picco-
la parte tuttora pagata con un con-
tributo mensile inserito nelle rate
della mensa dei nostri figli. Nel
2018, l’amministrazione comuna-
le sostituì l’uso di tale ampio spa-
zio trasformando due aule della
scuola in un nuovo refettorio. La
battaglia dei genitori e del
Dirigente, che attivarono la ASL e
la cittadinanza locale, dimostrò
come il nuovo spazio fosse angu-
sto e adatto ad appena 61 persone
(i ragazzi del tempo pieno sono
circa 400). Per l’anno 2018/2019
agli allievi fu pertanto restituito
l’uso della sala polifunzionale,
oltre a quello del nuovo piccolo
refettorio. Con l’avvio dell’anno
scolastico 2019/2020, alla scuola
fu definitivamente sottratto l’uso
della mensa già da tempo utilizza-
ta come sala polivalente. Alla sala
fu cambiato nome, e divenne
“Teatro Vannini”. Lo spazio – che
insiste entro il perimetro della
scuola – è stato dato in uso per
qualche pomeriggio ad alcune
associazioni sportive. Nel frattem-
po l’amministrazione comunale
ha utilizzato altri spazi della scuo-
la, per creare un nuovo refettorio,
angusto quanto il precedente, e
privo persino degli spazi adegua-
ti all’impiattamento dei cibie non
idoneo per le persone con disabili-
tà in quanto mancante degli scivo-
li. Il sopraggiungere della pande-
mia ha costretto tutti alla chiusu-
ra. Per l’attuale anno scolastico, le
necessarie misure di distanzia-
mento hanno reso ancor più ina-
datti i due nuovi refettori, e i
ragazzi del tempo pieno sono stati
costretti a consumare i pasti in
aula. Il Dirigente aveva nel frat-

tempo chiesto per i ragazzi il ripri-
stino dell’utilizzo della ex sala
polivalente, ma di nuovo ha rice-
vuto un diniego. Il sopraggiunge-
re delle varianti del Covid 19 e il
successivo invito dell’ISS a rispet-
tare una distanza di 2 metri nei
momenti in cui non può essere
indossata la mascherina, hanno
indotto il Dirigente a trovare alter-
native al pasto consumato in aula.
In tale circostanza, ha nuovamen-
te chiesto la possibilità di utilizza-
re la ex sala polivalente, ricevendo
l’ennesimo rifiuto. Parallelamente
aveva chiesto alla ASL la possibi-
lità di utilizzare la palestra come
temporaneo refettorio, al fine di
garantire i bambini dal rischio di
contagio. Ottenuta l’autorizzazio-
ne dalla ASL, gli allievi del tempo
pieno dell’IC Melone al momento
consumano merende all’aperto e
pranzi in palestra, avvicendando-
si in turni resi più lunghi dalla
necessità, non solo di svolgere
pulizie, ma anche di sanificare
opportunamente. Il Teatro
Vannini, distante appena pochi
metri dalla palestra, non concesso,
resta nel frattempo vuoto ed inuti-
lizzato. Il disappunto dei genitori
nasce, non solo dall’aver assistito
al netto peggioramento delle
strutture dedicate alla consuma-
zione dei pasti nella scuola scelta
per i figli, ma anche dall’incom-

prensibile gestione degli spazi
attuata dall’Istituzione competen-
te in tempi purtroppo di pande-
mia. L’uso del teatro Vannini
potrebbe infatti permettere ai
bambini turni per i pranzi più
agili e tempi meno serrati.
Offrirebbe cioè una dignità netta-
mente maggiore alla consumazio-
ne dei pasti. 
La soluzione attuale ha privato la
scuola della palestra che non può
più essere usata per lo svolgimen-
to delle lezioni di scienze motorie,
lezioni che il Dirigente ha autoriz-
zato adesso a praticare solo in
spazi esterni. Questa breve rico-
struzione dei fatti è la triste crona-
ca di come la scuola dei nostri figli
abbia subito negli ultimi due anni
una spoliazione di mensa, labora-
tori ed aule. L’IC Melone è una

scuola di eccellenza, ben nota sul
territorio, tanto da attrarre diverse
richieste di iscrizioni anche da
famiglie provenienti dai comuni
circostanti, ha un PTOF ricco e sti-
molante, può contare su un eccel-
lente e stabile corpo docente, è
l’unico Istituto Comprensivo ita-
liano a permettere l’accesso di una
rappresentanza degli studenti nel
Consiglio di Istituto, offre classi di
tempo pieno in tutti i suoi cicli, ha
proposto ai suoi allievi – fino
all’arrivo della pandemia – l’occa-
sione di gemellaggi con diverse
scuole europee, ha un team anti-
bullismo promosso e attivato da
un’insegnante che è stata valutata
come la migliore nel Lazio. A
fronte di tale ricchezza, le necessi-
tà infrastrutturali della scuola
restano non solo ignorate, bensì

aggravate negli ultimi anni dalle
scelte che hanno progressivamen-
te privato la scuola dello spazio
mensa a suo tempo appositamen-
te costruito, e quindi di aule per i
laboratori e per gli insegnanti, così
come della biblioteca, che sono
stati trasformati in refettori dalle
dimensioni assolutamente inade-
guate. La richiesta di aule supple-
mentari – anche di altri plessi – è
stata negli ultimi anni costante-
mente rigettata. Gli arredi ade-
guati ai bambini più piccoli, insi-
stentemente richiesti, non sono
stati mai forniti. La richiesta avan-
zata e finalizzata alla pedonalizza-
zione del tratto di strada antistan-
te la scuola (atto che appare facile,
visto l’ampio piazzale sul quale
affaccia la scuola, e che ha diverse
vie di accesso e deflusso del traffi-
co) è rimasta inascoltata. Tale
novità sarebbe stata estremamen-
te opportuna in tempi di Covid,
per evitare la formazione di
assembramenti all’ingresso e
all’uscita dalla scuola. Gli inter-
venti di manutenzione della scuo-
la sono stati spesso svolti da geni-
tori disponibili, mentre lo stabile,

esternamente malridotto, è stato
abbellito circa un anno fa, grazie
ad un invito rivolto dal Dirigente
ad artisti di tutta Italia che, accolto
l’invito, hanno donato alla struttu-
ra la loro creatività, abbellendola
gratuitamente con graffiti e mura-
les. 
Questa è la situazione di una
scuola di indubbio valore, scelta
da numerosi genitori per garanti-
re la migliore formazione ai pro-
pri figli, ma che negli ultimi 3 anni
ha visto sorgere problemi struttu-
rali dovuti in gran parte a scelte
discutibili oppure a mancati inter-
venti. Stanchi di richieste inascol-
tate, i genitori, rappresentati dal
Comitato scrivente, hanno deciso
di rivolgersi alle Vostre
Istituzioni, nella speranza di poter
essere ricevuti e di poter valutare
insieme ogni possibile azione fina-
lizzata a garantire che l’IC Melone
sia dotato delle infrastrutture
necessarie e più opportune a ren-
dere la permanenza degli allievi
dignitosa e sicura”. Il Comitato
dei Genitori dell’Istituto
Comprensivo “Corrado Melone”
di Ladispoli

Previsto per oggi un incontro con i tecnici del Mef 
per verificare la fattibilità dell’idea dell’amministrazione comunale

Grando pensa a ristori 
per i commercianti

Duro intervento del Comitato Genitori della scuola Corrado Melone
“Spazi e teatro Vannini, incomprensibile
gestione dell’Istituzione competente”

CORNICI 
PRESTIGIOSE, CLASSICHE, 

MODERNE VOGUE
Via Livry Gargan, 75
CERVETERI
Cell. 339.2314501



Giarcarlo Ruggeri, nasce a
Roma 1l 14 aprile 1943, ha fre-
quentato le scuole superiori e
poi ha lasciato per intraprende-
re la strada dell’arte, Giancarlo
ama la natura e il paesaggio
romano, infatti già ragazzo ini-
zia a dipingere, i suoi soggetti
preferiti sono le cupole del
Vaticano e quelle delle atre chie-
se, lui nel dipingere una buona
opera creativa un vero progetto
architettonico, dipingeva la
chiesa con tutto ciò che la cir-
condava, con sopra le più belle
cupole di Roma. Il dipinto si
presenta interessante, i colori
gialli cromati, l’orca, il rosso
sfumato e gli alberi verdi che
danno un fascino particolare su
tutte le sue opere ammirando i
vari soggetti dipinti da
Giancarlo, e natura dove i
dipinti appaiono come tante
poesie da leggere sulla tela.
Giancarlo Ruggeri artista di
grande creatività, dipinge i sog-
getti che memorizza, lui non
guarda mai né foto, né cartoline,
né riviste dove potrebbe attin-
gere. Io sono certo di questo
perché sono stato tantissime
volte nel suo studio di Roma,
che poi non era unno studio
veri e proprio, lui aveva una

stanza, dove teneva anche tutto
il suo materiale per dipingere e
fungeva anche per cucina e
camera da pranzo, ricordo la
prima volta che un suo collezio-
nista anche mio amico, mi portò
da lui per farmelo conoscere.
Salimmo le scale e trovammo
l’artista che stava dipingendo,

aveva una tela sopra un caval-
letto basso, lui seduto su di una
vecchia sedia, al suo fianco una
tavola, appoggiata su due cas-
setti, con sopra un fiasco di
vino, e una bottiglia di cognac
semi vuota, notai che non c’era
il bicchiere. La tela che aveva
davanti era ancora bianca,

Giancarlo prese i colori e i pen-
nelli ed incominciò a dipingere.
Io rimasi sorpreso nel vedere
l’artista come dipingeva, senza
alcun disegno, incominciò e in
poco tempo ultimò l’opera, rea-
lizzò un capolavoro, il pennello
sembrava telecomandato, ma
non era cosi, era la sua mano
veloce e sicura. In quel giorno
avevo davanti un grande arti-
sta. Così per diversi anni l’ho
sostenuto e lo portai alle vette.
Gli organizzai diverse mostre a
Ladispoli dove le sue opere
furono ammirate e apprezzate
da un vasto pubblico, il grande
successo si noto bene. L’artista
fu uno dei vecchi pittori di via
Margutta, lui esponeva sempre
insieme alla grande Novella
Parigina, Ruggeri era già un
grande artista ma purtroppo il
destino gioca brutti scherzi, a
lui piaceva bere ma questo non
lo aiutò. Nelle sue cose ho tro-
vato anche una bella e storica
foto dove c’è l’artista che conse-
gna nelle mani del Papa un suo
quadro, questo fu un grande
onore. Lui ha esposto in tante
mostre a Roma e nel compren-
sorio, di lui  si sono interessati
critici e giornalisti importanti.
Personalmente reputo l’artista

Ruggeri un grande della pittura
contemporanea, uno che sa
dipingere bene. Questo lo testi-
moniano le sue opere, opere che
troviamo spesso nelle case di
collezionisti e in molti altri luo-
ghi, le sue opere si riconoscono
dai colori riposanti e luminosi.

Con l’artista ci siamo persi di
vista, non ci siamo più sentiti,
per ricordarlo sempre con stima
e simpatia ho voluto scrivere
queste poche righe per rendere
omaggio all’artista, e alla sua
meravigliosa pittura. 

Filippo Conte
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Pittore paesaggista, autodidatta, le sue opere luminose come il cielo d’estate

Omaggio a Giancarlo Ruggeri
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L’Amministrazione comunale rende noto che la Regione Lazio
ha definito le procedure per accedere al contributo per il "Fondo
unico di Borse di Studio per l'anno scolastico 2020/2021” in favo-
re degli studenti residenti che frequentano le scuole secondarie
di 2°grado, statali e paritari o i primi tre anni di Percorso trienna-
le di IeFP.
Per accedere alla borsa di studio sono necessari:
• Residenza nel Comune di Ladispoli
• Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) non
superiore ad €     15.748,78;
• Frequenza nell’anno scolastico 2020/2021, presso le scuole
secondarie di 2° grado, statali e paritarie o i primi tre anni di un
percorso triennale IeFP;
• Non aver presentato domanda per ottenere analogo beneficio
in altra Regione.
La domanda dovrà contenere:
• Attestazione Isee in corso di validità
• Copia documento di identità del soggetto che firma l’istanza di
contributo
• Copia del documento di identità in corso di validità e codice
fiscale (tessera sanitaria) dello studente.
• Codice meccanografico autonomia scolastica
Modalità di richiesta: la domanda su apposito modulo ((scarica-
bile dal sito del Comune di Ladispoli) dovrà essere compilata da
uno dei due genitori o dalla persona che esercita la potestà geni-
toriale o dallo studente se maggiorenne e dovrà essere presenta-
ta entro e non oltre le ore 12 del 18 giugno 2021. La domanda
dovrà essere inviata al Comune di Ladispoli solo ed esclusiva-
mente on line, tramite Pec, a comunediladispoli@certificazione-
posta.it

Borse di studio, 
pubblicato l’avviso

Definite le procedure per accedere 
al contributo regionale

Filippo Conte nuovo
delegato all’arte
Cambia il delegato all’arte di
Ladispoli. Il sindaco della città,
Alessandro Grando, ha firmato
il decreto di nomina del nuovo
delegato. Si tratta di Filippo
Salvatore Conte. Tale nomina si
è resa necessaria in seguito alle
dimissioni di Andrea Cerqua. Il
delegato, come si legge nel
decreto, svolgerà l’incarico fino
alla scadenza del mandato del
sindaco avendo cura degli interessi di carattere istituzionale
nelle materie indicate, in stretto rapporto con il sindaco a cui rife-
rirà periodicamente sullo stato di attuazione dei programmi.

Decreto firmato dal sindaco in seguito
alle dimissioni di Andrea Cerqua

“Gli animali da compagnia,
soprattutto per gli anziani,
sono sempre più importanti.
Sono amici inseparabili e un
affetto a cui non rinunciare”.
Con queste parole Miska
Morelli, capo segreteria del sin-
daco Grando e incaricato al
benessere e alla tutela degli
animali, ha annunciato un pro-
getto che prevede farmaci vete-

rinari gratuiti per gli anziani e
le famiglie a basso reddito che
posseggono animali da compa-
gnia. “Dopo il banco zoologico

di alimenti – ha proseguito
Morelli - che da oltre un anno
fornisce cibo per i nostri amici
a quattro zampe alle famiglie

bisognose, questo è un altro
fondamentale tassello a soste-
gno di chi possiede animali da
compagnia. Il progetto è nato

grazie ad una sinergia e condi-
visione degli intenti delle varie
parti coinvolte. Un ringrazia-
mento particolare all’ammini-

stratore di Flavia Servizi,
Stefano Proietti, e all’assessore
al bilancio, Claudio Aronica,
per aver fatto in modo che que-
sta iniziativa, che aiuterà in
modo concreto le tante fami-
glie in difficoltà, diventasse
una realtà. Il progetto verrà
illustrato nei prossimi giorni
dove interverrà un medico
veterinario”.

Morelli: “Farmaci veterinari gratuiti
per anziani e famiglie a reddito basso”



Domenica scorsa, giornata dedicata alla festa della Mamma, la città di
Ladispoli ha voluto celebrare anche il Carciofo, il prodotto della terra
che l’ha resa famosa nel mondo. Nella corte della splendida cornice del
Castellaccio dei Monteroni, si è svolta infatti la manifestazione finale di
“Emozioni sagra”, l’appuntamento social creato da Luigi Cicillini (stori-
co patron di CentroMareRadio) e Claudio Nardocci (Presidente della
Pro Loco di Ladispoli), il tutto con il supporto dell’assessore al
Commercio e Attività produttive Francesca Lazzeri. L’iniziativa ha visto
la partecipazione di tutti gli imprenditori agricoli di Ladispoli che pian-
tano il carciofo, ai quali gli organizzatori hanno donato una targa cele-
brativa. “Siamo qui per celebrare ancora una volta il nostro amato

Carciofo - hanno detto Luigi Cicillini, Claudio Nardocci e Francesca
Lazzeri - ma soprattutto per ringraziare voi coltivatori. Senza di voi non
si sarebbero potute fare le 69 edizioni della Sagra del Carciofo e non si
potranno fare quelle a venire. Grazie per aver tenuto duro in questi ulti-
mi due anni nei quali la Sagra non si è potuta organizzare, aspettiamo la
70° edizione e sarà festa grande”. Premiati anche Pino Cifani, Fabio
Ciampa, Attilio Consorti e Nino Di Canio per la partecipazione ad
“Emozioni Sagra”, che è stato un vero successo di visualizzazioni sui
canali social, contribuendo anch’esso alla campagna di pubblicizzazione
del Carciofo di Ladispoli. A conclusione della manifestazione è seguita
una vera festa nella corte del Castellaccio, con tanto di brindisi augurale

al grido di “per il Carciofo di Ladispoli hip hip hurrà!”. Un sentito rin-
graziamento va anche a Santino Giangreco e Gianfranco Fioravanti per
aver sistemato l’area del Castellaccio. Di seguito le aziende agricole che
sono state premiate: Angelo Armeni, Gianni Belardi, Emilia Brandinelli,
Claudio Caporusso, Rossella Cicillini, Roberto Cicillini, Manuel Da
Lozzo, Filippo Di Litta, Clara Di Russo, Gianfranco Fioravanti, Famiglia
Gennaretti, Angelo Latini, Angelo Leccesi, Fabrizio Mari, Arduino
Moretti, Rita e Valentino Moretti, Fratelli Nepa, Massimiliano Paolacci,
Stefano Pepe, Famiglia Seri, azienda agricola Mara e Valeria Zani. Premi
speciali per la partecipazione ad “Emozioni Sagra”: Giuseppe “Pino”
Cifani, Fabio Ciampa, Attilio Consorti, Nino DiCanio.
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Per onorare il prodotto della terra che ha reso la città famosa nel mondo
Pro Loco, CentroMareRadio e Assessorato a Commercio e Attività Produttive
hanno omaggiato i maggiori produttori locali con una targa celebrativa

Sagra del Carciofo 2022,
Ladispoli è già al lavoro

laVoce
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Il Lazio riparte, anche se gradualmente. E gra-
dualmente anche la speranza di tanti ragazzi
con disabilità intellettiva di poter esaudire,
dopo un lungo percorso, il loro sogno, lavorare.
Mirko è uno di loro: 18 anni e una sindrome
dello spettro autistico che, grazie alla
Fondazione Roma Litorale, oggi non fa più così
paura. Anzi.  “Spero che superato questo
momento di incertezza possa avere anche io la
mia occasione. Vorrei lavorare come cameriere
in una sala bar”. Sorride Mirko sciolto e pieno
di speranza. Ma non è sempre stato così.  “Oggi
- spiega mamma Silvia - è un’altra persona. Ha
superato gran parte delle sue problematiche. E
di questo devo ringraziare in primis la
Fondazione Roma Litorale, ex Anffas Ostia. È
con loro da 15 anni. È stato uno dei primi ragaz-
zi con sindrome dello spettro autistico a essere
seguito con metodi innovativi. I risultati sono
sotto gli occhi di tutti”. “Abbiamo scoperto la
sindrome di Mirko verso i tre anni. Non parla-
va più, piangeva per ore, camminava avanti e
indietro. Decidemmo di andare a Tor Vergata:
la diagnosi fu impietosa. Scappai, non ci potevo
credere. Ci indicarono l’Anffas Ostia, oggi
Fondazione Roma Litorale. Qui ha iniziato un
percorso che ha dato i suoi frutti. Oggi va
all’istituto alberghiero Elsa Morante succursale
del Tor Carbone. Si è specializzato in sala. Ha
fatto degli stage. Speriamo, una volta superato
questo momento storico, possa trovare un
impiego. Sarebbe un modo per sentirsi impor-
tante, integrato”. “Mirko è un grandissimo
lavoratore e oggi non presenta alcun comporta-
mento problematico - afferma la dottoressa
Sara Zanin, educatrice professionale della
Fondazione Roma Litorale esperta in sindrome
dello spettro autistico -. A scuola opera in bri-
gata e gestisce lo stress senza problemi. È ver-
bale, se la cava molto bene. È cambiato molto.
Per noi è una gioia vedere come sia integrato a
scuola. Ha svolto anche un tirocinio, è stato bra-
vissimo. Siamo davvero felici. Abbiamo fatto

uno splendido percorso insieme, collaborando
anche con la collega Federica Cristanziani. Da
piccolino abbiamo lavorato molto sulle abilità
cognitive, accademiche, didattiche, verbali ed
espressive. Ora che è adulto ci concentriamo
sulle relazioni sociali, emotive e sulle autono-
mie. Il nostro auspicio è che una volta superata
questa fase possa trovare un lavoro. Siamo
pronti a certificare per lui. Mirko è una risorsa
per chiunque”. “Come Fondazione da ormai
diversi anni siamo molto attivi nel campo del-
l’inserimento lavorativo - sottolinea il dottor
Andrea Fontana, psicoterapeuta e responsabile
dell’agenzia lavoro della Fondazione Roma
Litorale -. Il Covid purtroppo ha bloccato un
percorso importantissimo per ragazzi come
Mirko. I tirocini lavorativi hanno una duplice
valenza. In primis ci permettono di superare
quella diffidenza che ancora accompagna le
aziende ad approcciarsi alla disabilità.
Facendoci carico degli oneri assicurativi e met-
tendo a disposizione un tutor che segue il
ragazzo per tutto l’orario lavorativo, le imprese
non si sentono sole e sono più propense ad

aprire le loro porte, accorgendosi poi delle
grandi potenzialità che accompagnano questa
scelta. In secondo luogo ci permettono di met-
tere a frutto un lavoro sulle autonomie perso-
nali e sociali avviato nel corso degli anni poten-
ziando l’inclusione sociale. I nostri progetti ria-
bilitativi sono infatti ‘long life’. Seguiamo i
ragazzi da quando sono piccolissimi. Questo
modo di lavorare ci ha permesso in pochi anni
di avviare circa 30 tirocini lavorativi oltre a rea-
lizzare un bar associativo interno nel quale
lavorano altri 8 ragazzi”.

“Ho l’autismo ma posso lavorare. Datemi fiducia”
Mirko, 18 anni, è seguito dalla Fondazione Roma Litorale. Fontana: “Certifichiamo
per lui. Ragazzi con autismo possono essere inseriti, noi pronti a supportare
le aziende”. L’appello della mamma: “È un ottimo barman, dategli fiducia”

Lo hanno riconosciuto i negozianti come
responsabile, in passato, di acquisti effettua-
ti con carte di credito rubate e immediata-
mente, dopo la segnalazione al commissa-
riato di Civitavecchia diretto da Paolo
Guiso, è scattata la sua ricerca da parte degli
agenti. Intercettato dai poliziotti in via
Cialdi, l’uomo un 40enne romeno, con pre-
cedenti di polizia per furto ed utilizzo illeci-
to di carte di credito, è stato monitorato fino
a quando lo stesso ha lasciato le buste che
aveva con sè all’interno della macchina. Poi
è scattato il controllo. Indosso a P.I, gli agen-
ti hanno così trovato una carta di credito e la
chiave della vettura dove aveva lasciato gli
acquisti appena effettuati, tutti, per un
importo inferiore ai 25 euro, in modo da evi-
tare l’inserimento del pin. Ulteriori riscontri
investigativi hanno poi permesso ai poli-
ziotti di accertare che la carta era stata ruba-
ta ad una donna, la quale aveva anche disco-
nosciuto attraverso il resoconto fatto dalla
banca, le ultime 6 transazioni corrisponden-
ti esattamente alle 6 buste scoperte dai poli-
ziotti nell’auto.   P.I., riconosciuto anche dai

commercianti come l’autore degli acquisti, è
stato arrestato per indebito utilizzo di carte
di credito e denunciato per ricettazione.
Tutto il materiale rinvenuto, tra cui un cen-
tinaio di capsule di caffè, magliette e bermu-
da, è stato sottoposto a sequestro. Si rinno-
vano le raccomandazioni per un corretto
utilizzo delle carte di Credito/Bancomat da
parte dei titolari: custodire la carta ed il
codice pin separatamente, mai cedere que-
st’ultimo a terze persone, bloccare immedia-
to il titolo nel momento in cui ci si accorge
del furto o dello smarrimento.

Fa acquisti con una carta di credito rubata
Arrestato dalla Polizia un 40enne romeno

Il sindaco Pietro Tidei si dice preoccupato
per come si sta evolvendo la situazione sui
contagiati di Covid in città. Mentre in Italia i
malati di coronavirus tendono a diminuire,
a Santa Marinella il numero dei contagiati
cresce. Ed è proprio su questo punto che il
primo cittadino lancia un appello ai residen-
ti. “Mentre in Italia la curva dei contagiati
da Covid 19 scende – spiega il sindaco – a
Santa Marinella cresce. Siamo arrivati a 63
contagiati e speriamo di non andare oltre.
Abbiamo due classi di alunni in quarantena.
Non possiamo che raccomandare ancora
una volta la massima responsabilità da parte
di tutti. Per quanto ci riguarda, abbiamo
messo nuovi ed ampi bus per non superare
l’indice di affollamento del 50% da parte
degli studenti. La dirigente scolastica dotto-
ressa Velia Ceccarelli ha messo in atto ogni
misura di prevenzione per garantire le lezio-
ni in sicurezza. I nostri stewart hanno speso
ogni energia per convincere, sulle spiagge
più affollate, i bagnanti a distanziarsi. Ma
molti hanno dimostrato menefreghismo e
arroganza. Non potendo dislocare centinaia

di agenti lungo i 23 chilometri di spiagge,
non ci rimane che raccomandarci ancora
una volta al senso di responsabilità di tutti,
nessuno escluso”. Anche nel fine settimana,
con l’avvento dei frontalieri romani, la città
ha aumentato del doppio le presenze sulle
spiagge. Centinaia di persone hanno preso
d’assalto l’arenile della Passeggiata al Mare.
Se molti hanno rispettato le norme che pre-
vedono l’uso della mascherina all’aperto, i
più giovani ancora continuano a fregarsene
delle disposizioni della presidenza della
Regione Lazio. Tantissimi ragazzi senza
dispositivi di sicurezza, si sono ammassati
sulla terrazza che si affaccia nel tratto costie-
ro cittadino, ed hanno iniziato a scherzare e
a giocare, nonostante l’intervento degli ste-
wart, che più volte hanno avvertito vigili e
carabinieri della presenza di questi prepo-
tenti dallo scarso senso civico. Alcuni di
loro, addirittura, hanno iniziato a riprende-
re con la telecamera del telefonino chi li
richiamava al rispetto delle norme, mentre
altri rispondevano in malo modo a chi cerca-
va di riportarli alla ragione.

Cresce il numero dei contagi, 2 classi in quarantena
Il sindaco di Santa Marinella, Tidei: «Bisogna indossare la mascherina»



Non solo prima squadra. Il
Borgo San Martino guarda al
suo futuro partendo dalla junio-
res provinciale che dalla prossi-
ma stagione sarà affidata a
Sandro Giallanza. I baby giallo-
neri avranno un nuovo allenato-
re dopo l’esperienza di Gabrielli
passato a diesse della prima
squadra. La scelta della dirigen-

za è ricaduta su un profilo che
ha motivazione e volontà di fare
bene, contento di far parte delle
famiglia giallonera. “Ringrazio
Lupi, Discepolo e il diesse
Gabrielli per la fiducia, spero di
ripagarli in egual misura - spie-
ga Giallanza - per me è un’espe-
rienza importante, anche perché
già lo scorso anno la formazione

era ben organizzata e di ottima
fattura. Voglio lavorare e impe-
gnarmi per dare il massimo e,
chiaramente, centrare l’obiettivo
della dirigenza. Non potevo
dire di no, so di lavorare con
ragazzi più grandi di come era
abituato. Non mi spaventa, anzi
non vedo l’ora di iniziare visto
che con il covid il calcio si è

bloccato. La società, come si sa,
vuole che la Juniores sia una
fucina per la prima squadra,
oltre al fatto che mi ha chiesto di
salire ai regionali. Mi impegne-
rò per raggiungere entrambi gli
obiettivi e penso che la forma-
zione sarà competitiva e pronta
per toglierci delle belle soddi-
sfazioni”. 

Roma   - Via   Alfana, 39
tel  06 33055200
fax 06 33055219
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Nella Salernitana che conquista
la serie A dopo 23 anni c'è un
pezzo di Cerveteri. Si tratta di
Angelo Fabiani, il direttore
sportivo del club campano che è
stato capace di allestire una for-
mazione semplice, ma vincente.
Fabiani che è nato come diesse
nel Grosseto nel 1993, è cono-
sciuto tra Cerveteri e Ladispoli
anche per la parentela che lo
lega al sindaco Alessandro
Grando, essendone lo zio di
primo grado. Tanta soddisfa-
zione, dunque, per la città di
Cerveteri onorata di avere uno

dei preparati direttori sportivi
del calcio italiano che dopo un
periodo turbolento con il caso
Moggi, è tornato da qualche
anno a Salerno a cui è riuscito a
dare la serie A. 60 anni tra qual-
che mese, Fabiani, aveva porta-
to, sempre da diesse, il Messina
dalla serie B all'A nel 2007. Oggi
si gode una vittoria importante,
un sogno per Salerno che rivede
il paradiso del calcio a distanza
di 23 anni. Angelo Fabiani, dies-
se della Salernitana promossa in
serie A ha dedicato questo
importante successo a suo fra-

tello Luigino venuto a mancare
4 anni fa a causa di un male
incurabile. Nel corso di una
diretta su Rai Sport il dirigente
sportivo ha commentato.
“Questa vittoria è per mio fra-
tello, sul punto di morire gli
promisi di portare la
Salernitana in serie A. Mi
manca tanto e vorrei dedicargli

questo successo a lui che della
Salernitana ne era anche tifoso”.
Luigino era molto conosciuto a
Cerveteri occupandosi di molte
attività e con tante passioni,
come la bicicletta un suo svago
che non ha mai mollato, se non
quando la malattia lo ha costret-
to a rimanere in casa. 

Fabio Nori

“Esperienza importante, obiettivo ottenere
i regionali e far salire i giovani in prima squadra”
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Continua irrefrenabile l’attività
sportiva giovanile della
Pallacanestro Dinamo: dai primi
di aprile, dopo un’interruzione
di circa un mese, sono ricomin-
ciate le sessioni di attività moto-
ria e funzionale all’aperto nei
campetti di Via Firenze dedicate
a bambini e bambine dai 5 agli 11
anni, e la partecipazione sempre
numerosa dei nostri miniatleti e
di nuove leve che vengono a

provare dimostrano quanto
voglia c’è da parte di tutti di
respirare aria buona e divertirsi
in un ambiente che più “sano”
non si può! I nostri Under 13
invece, che non si sono mai fer-
mati appartenendo a una catego-
ria definita come di preminente
interesse nazionale, sono alle rifi-
niture finali prima dell’esordio
in campionato: già di per se que-
sto è da considerare un traguar-

do, atteso tutto l’anno, che i più
volenterosi hanno preparato
allenandosi anche sotto la piog-
gia e con il freddo quando a
Novembre e Dicembre scorso
neanche loro potevano entrare al
chiuso di una palestra. La società
è poi recentemente riuscita a
indirizzare e risolvere anche l’ul-
timo imprevisto ostacolo che si
era improvvisamente frapposto
in questo lungo cammino di

avvicinamento al campionato,
ovvero l’indisponibilità della
palestra Melone trasformata ino-
pinatamente in mensa, e ora
quindi testa e cuore possono
essere tutte a Formello dove que-
sta settimana i nostri ragazzi
esordiranno contro i pari età del
Basket Parco di Veio. Forza
ragazzi, forza Dinamo, comun-
que vada sarà un successo! Let’s
go Dinamos!

Borgo San Martino chiama Giallanza
alla guida della juniores provinciale

Piccoli campioni della Dinamo Basket Ladispoli crescono

La Salernitana torna in A, merito
anche del diesse di Cerveteri Fabiani,
zio del sindaco di Ladispoli Grando
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di Sole Lancia*

Si guarisce completamente dal
Covid-19? Le evidenze cliniche e
le ricerche correlate sembrano
indicare di no. I sintomi post
Covid potrebbero protrarsi, infatti,
per lungo tempo. È possibile dun-
que continuare a soffrire dei sinto-
mi del Covid-19 anche mesi dopo
l’attestata guarigione? La lettera-
tura scientifica internazionale e gli
studi sperimentali al riguardo
dicono univocamente di sì. La sin-
drome si protrae per diversi mesi,
anche se si è negativi al tampone
ed è così innegabile che oggi si
parli di Long Covid o Post Covid.
Come riconoscerne la presenza? I
principali sintomi sono: astenia
caratterizzata da persistenti stati di
affaticamento, stanchezza e debo-
lezza fisica, difficoltà respiratorie
quali, ad esempio, affanno e “fiato
corto”, dolori muscolari, rush
cutanei. La sintomatologia tutta-
via non è solo fisica, a livello
cognitivo si riscontrano deficit
attentivi, in particolare difficoltà di
attenzione, di concentrazione, di
memorizzazione quali la sensazio-
ne di “nebbia nel cervello” e vuoti
di memoria, stati di ansia correlati
a leggera ipocondria, disforia e
sentimenti depressivi quali tristez-
za e apatia, insonnia, perdita di
gusto e olfatto.
La perdita della memoria a breve
termine in particolare sembra un
sintomo ricorrente: viene descritto
come una sorta di nebbia nel cer-
vello che impedisce di ricordare
eventi, pensieri e dettagli appena
occorsi, dalla telefonata ricevuta a
quello che si era in procinto di fare,
con una forte ripercussione sulle
capacità lavorative e più in gene-
rale esistenziali. Sebbene le cause
organiche di questo sintomo non
siano state ancora comprese, ne
risulta altresì oggettivamente
riscontrata la presenza. Neurologi
e psichiatri del Policlinico
Universitario Agostino Gemelli
IRCCS di Roma, ad esempio,
hanno somministrato batterie di
test psicologici che rivelano come
in questi soggetti la performance
sia inferiore a quella attesa nella
corrispondente popolazione “nor-
male”. Questo complesso quadro
si manifesta in maniera pervicace
per diversi mesi dopo la presunta
totale guarigione e remissione dei
sintomi del Covid-19. Anche dopo
3, 4 persino 6 mesi è ancora pre-

sente il Long Covid, in una per-
centuale che a oggi sembra atte-
starsi intorno al 10% della popola-
zione che ha contratto il virus.
L’attenzione dei media è focaliz-
zata sull’andamento dei nuovi
contagi e dei decessi, si parla
poco del Long Covid, al
punto che chi ne soffre inizia
a sviluppare anche senti-
menti di inadeguatezza e
vergogna, legati al timore di
non esser compresi dagli
altri. “Temo che al lavoro
pensino che siano scuse, visto
che sono passati 4 mesi da
quando sono guarito, eppure io
davvero non mi sento ancora
bene”, questi sono i pensieri più
ricorrenti in chi ha la sindrome.
Diverse sono le ricerche sull’argo-
mento: un recente studio, pubbli-
cato a ottobre sulla Clinical
Microbiology and Infection
Review condotto dai ricercatori
francesi del Tours University
Hospital, ha evidenziato come su
un campione di 150 persone dopo
2 mesi dall’attestata guarigione
ben due terzi riportassero ancora
chiari sintomi. Concordi anche gli
studi al riguardo effettuati in altri
paesi: seppur con percentuali
diverse infatti - probabilmente
dovute alle differenti tipologie di
campioni selezionati in ordine di
età anagrafica, anamnesi persona-

le e gravità della sintomatologia
accusata durante il Covid - tutte le
ricerche attestano la presenza di
questa sindrome. Negli Stati Uniti
è stato istituito un centro per l’assi-
stenza post-Covid al Mount Sinai
a New York, mentre nel Regno
Unito stanno nascendo cliniche
“Long Covid”. È italiano uno fra i
primi studi su questa sindrome,
pubblicato nel luglio scorso sul
Journal of the American Medical
Association dal team della

Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Gemelli
IRCCS di Roma, che ne mette in
luce le caratteristiche diagnostico-
cliniche. In Cina uno studio, con-
dotto a Wuhan su pazienti costret-
ti al ricovero nella fase acuta, ha
rilevato che a distanza di 6 mesi
dalla guarigione il 76% dei sogget-
ti continuava a presentare almeno
un sintomo fra stanchezza, debo-
lezza, disturbi del sonno, ansia,
stati depressivi e riduzione della

capacità respiratoria. Il National
Institute for Health Research
supervisiona quello che risulta
essere attualmente lo studio di
follow-up più vasto, attuato da
un team di ricercatori e clinici
in Gran Bretagna, il PHOSP-
COVID (Post
Hospitalisation Covid-19
study), che coinvolge circa
diecimila pazienti Long
Covid monitorati nell’arco
di un anno per valutarne gli
effetti a lungo termine.
L’obiettivo è di approfondire
gli aspetti legati a questa sin-

drome, tenendo comunque
conto che dalla letteratura scienti-
fica già risultano evidenze circa
una lunga sintomatologia post-
infettiva presente in pazienti che
hanno contratto in passato altre
forme virali, quali Ebola, MERS e
SARS, ipotizzando dunque che
potrebbe essere una sindrome tipi-
ca di tali infezioni.
Occorre segnalare, inoltre, una
forte incidenza di “disturbo post-
traumatico da stress” (PTSD) fra i
possibili esiti del Long Covid.
Molte persone colpite lo manife-
stano infatti come diagnosi corre-
lata, sviluppando una serie di sof-
ferenze psicologiche legate
all’evento.
I principali sintomi sono i fla-
shback, ossia il rivivere l’evento al

di là della volontà della persona di
ricordarlo, praticamente si impon-
gono in maniera intrusiva alla
mente i ricordi dei momenti di
forte sofferenza vissuta; il num-
bing, ossia uno stato di coscienza
simile allo stordimento e alla con-
fusione; gli incubi, in cui durante il
sonno si rivivono i momenti peg-
giori della malattia; l’evitamento,
ovvero il cercare di evitare tutto
ciò che sia riconducibile o ricolle-
ghi la persona all’esperienza trau-
matica, anche solo simbolicamen-
te, come ad esempio luoghi od
oggetti; gli attacchi di panico,
caratterizzati da tachicardia, sudo-
re, tremore, senso di svenimento,
paura intensa o terrore di avere di
nuovo il virus; hyperarousal,
ovverosia un’iperattivazione psi-
cofisiologica che può comportare
insonnia, irritabilità, ansia e
aggressività.
Sebbene lo sviluppo del PTSD sia
uno dei possibili esiti del Long
Covid, occorre intervenire per
affrontarlo il prima possibile,
rivolgendosi a uno specialista
quale uno psicoterapeuta e/o uno
psichiatra, in quanto potrebbe non
andare incontro a remissione
spontanea, bensì tendere a croni-
cizzarsi se non tempestivamente
trattato. Le ricerche sono ancora
lontane dall’esaurire la compren-
sione sul Long Covid, ma abba-
stanza vicine da poterne senza
ombra di dubbio testimoniare
l’esistenza. La divulgazione della
sua presenza è un primo fonda-
mentale passo per aiutare chi ne è
vittima a riconoscerlo e a farsi
curare, così come chi ne è testimo-
ne a comprendere colui che ne sof-
fre, evitandogli quei sentimenti di
isolamento e incomprensione che
hanno come esito quello di peg-
giorarne il decorso e procrastinar-
ne la remissione totale, con evi-
denti costi a livello sanitario, di
produttività economica e soprat-
tutto umano.
La capacità di riconoscere il males-
sere e la sofferenza negli altri offre
la possibilità di manifestare gli
aspetti umani che più ci connota-
no in positivo, come la solidarietà,
la collaborazione e il bene comu-
ne, sentimenti da cui nessuna
società che voglia dirsi civile può
prescindere, perché indiscutibil-
mente creano quel circolo virtuoso
per il quale fare del bene fa bene, a
sé e agli altri.

*Psicologa clinica e psicoterapeuta

I sintomi del post Covid-19:
quali sono e come affrontarli
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Slayv, all’anagrafe Leonardo
Tudisco, cantautore sannita già
conosciuto ai più per i suoi
brani forti, quasi tendenti al
crudo.
I testi pieni di verità, quella che
ti viene sbattuta in faccia senza
girarci intorno, la verità in nome
di idee concrete, senza ipocrisia,
senza malizia.
La verità, proprio lei quella che
a molti, forse troppi in questo
mondo fa comodo nascondere,
a lui no, non piacciono le cose
comode nè gli accomodanti.
Lui si batte per portare avanti la
sua onestà intellettuale e il suo
carattere estroverso e geniale.
Con Vado al Massimo avevamo

già visto le capacità di Slayv di
buttare giù inchiostro come san-
gue nelle vene, un tutt’uno con
penna, foglio e passione.
Questa volta però non gli è
bastato di stupire con parole e
sound, questa volta voleva sco-
modare quello che per tutti è
sempre stato, enigma e chiarez-
za, riflessione e contraddizione,
amore e odio.
Esatto, Slayv ha scomodato
Freud con la più famosa delle
trilogie nella storia della lettera-
tura e della psicanalisi: ES, IO e
SUPER IO. La racconta a suo
modo, da ragazzo che a soli 22
anni conosce già la strada, la fal-
sità e la rabbia verso un cielo

che gli ha portato via una delle
persone più importanti. Il suo
mondo racchiuso in tre minuti
suddivisi e ben distinti, glaciali,
bollenti, ricchi, pieni 
Non ve ne racconterò la trama
perché da questo momento tutti
dovrete andare ad ascoltarlo
per capire quanto la musica può
fare davvero, quanto può por-
tarci aldilà di ogni possibile
aspettativa.
Poche parole quando gli abbia-
mo chiesto a chi dedica tutta la
sua passione ed io suo amore
più totale.
“Se devo qualcosa a qualcuno lo
devo a mia madre prima che a
me stesso, la donna che dichia-

rero ̀sempre della mia vita, non
solo perche ́ mi ha messo al
mondo ma perche ́ha condiviso
con me ogni momento, ogni
lacrima, ogni sconforto quando
nessuno c’era ma il successo
bussava nella mia testa, lei era lì
come il miglior ritmo, il miglior
accordo, la migliore strofa della
mia storia”.
Un ragazzo tutto cuore e inchio-
stro, non vediamo l’ora di ascol-
tare il suo ultimo brano “Bella”
che uscirà prossimamente su
tutti i digital store sotto l’etichet-
ta Best Indie Italia.
Foto di Manuela Santangelo in
arte Photo_rose

Mariachiara Sacchetti
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Il nuovo lavoro del cantautore passa da Freud alla rivalsa verso se stesso in nome delle sue idee

Slayv, nessun compromesso
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